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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

NICOLA PASETTO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al Ministro delle 
risorse agricole, alimentari e forestali — 
Per sapere — premesso che: 

nella seduta della Camera dei depu­
tati del 4 ot tobre 1995, Pallora sottosegre­
tar io alle risorse agricole, Vito Bianco, ha 
risposto alPinterrogazione dell 'onorevole 
Nardone ed altri sul l 'a t tuazione del p iano 
bieticolo-saccarifero; 

com'è noto, i bieticoltori, a t t raverso le 
loro organizzazioni, h a n n o recen temente 
sollecitato la predisposizione di u n nuovo 
piano di r i s t ru t tu raz ione del settore, e che 
tale richiesta è motivata solo in pa r t e dalla 
r iduzione del regime di aiuti nazionali , 
voluta dall 'Unione europea . Infatti, il p re ­
sidente dell 'Anb, in u n a intervista concessa 
subito dopo la r ichiesta ufficiale di u n 
nuovo piano, ha r i ch iamato l 'a t tenzione sui 
problemi ancora aper t i del Mezzogiorno, 
della gestione dell'Isi, società sor ta dal 
commissar iamento del g ruppo Montesi, 
della r i s t ru t turaz ione dei bacini bieticoli, 
della dis tr ibuzione delle quote e della crea­
zione del polo unico dell 'Italia centrale, 
problemi che, come ognuno sa, avrebbero 
dovuto essere risolti dal p iano 1984 e dal 
suo aggiornamento; 

si at tendeva, pe r tan to , che il Governo 
facesse chiarezza sugli esiti e sulle moda­
lità di a t tuazione del p iano e, sopra t tu t to , 
offrisse spiegazioni r iguardo al manca to 
raggiungimento di obiettivi che e r ano alla 
base del p iano stesso; 

la r isposta in quest ione ha invece 
suscitato, sia per i contenut i , sia per la sua 
formulazione, nuovi, inquie tant i in terroga­
tivi sul futuro del set tore; 

il p r imo di tali interrogativi r iguarda 
le fonti da cui l 'onorevole sot tosegretar io 
ha a t t into le p ropr ie informazioni , poiché 
non si può p re sumere che egli abbia una 

diret ta conoscenza delle azioni in t raprese 
da l l ' amminis t raz ione dal 1984 ad oggi, in 
a t tuazione del p iano bieticolo-saccarifero. 
Infatti, nel caso in cui alla formulazione 
della r isposta avessero collaborato, diret­
t amente o ind i re t tamente , nel l 'ambito del 
minis tero delle r isorse agricole, p ropr io 
quei funzionari che, in passato, avevano 
avuto ruoli impor tan t i nel l 'a t tuazione del 
piano, l 'episodio assumerebbe aspett i di 
es t rema gravità, poiché ne conseguirebbe 
che persone per fe t tamente a conoscenza 
dei fatti h a n n o de l ibera tamente ment i to al 
Par lamento , allo scopo evidente di occul­
ta re p ropr ie responsabil i tà; 

alla luce delle considerazioni sopra 
esposte, incombe l'obbligo, pu r chiedendo 
scusa all 'allora sottosegretario, che si r i ­
tiene « incolpevole », di confutare e respin­
gere, pun to per punto , le sue dichiarazioni , 
con t r apponendo la chiarezza di fatti, da te 
e numer i alla fuorviante ambigui tà delle 
informazioni rese al Par lamento , r i levando 
quan to segue: 

1) la d ichiarazione resa dal sotto­
segretario prò tempore secondo cui: « le 
quote A e B sono state sempre assegnate 
con l'obiettivo di raggiungere a regime 
quelle p r o g r a m m a t e » è in cont ras to con le 
seguenti constatazioni : 

a) la p rogrammazione , re la t ivamente 
alla concent raz ione della produzione in u n 
l imitato n u m e r o di impiant i ed alla con­
seguente assegnazione delle quote, e ra af­
fidata al p iano bieticolo-saccarifero. 

Questo, all 'articolo 35, fissava in 
600.000 quin ta l i / anno il limite min imo di 
p roduz ione da raggiungere per ciascuna 
uni tà produt t iva, misura r i tenuta necessa­
ria al fine di garant i re l 'economicità della 
gestione. 

Relat ivamente alla concent raz ione della 
p roduz ione in un l imitato n u m e r o di im­
pianti , il p iano, implici tamente , stabiliva 
che, al t e rmine del per iodo della sua at­
tuazione, ovvero en t ro la campagna 
1989-90 dovessero res ta re in attività non 
più di 26 stabil imenti . Ciò in relazione alla 
capienza della quo ta nazionale , che era e 
tu t tora è par i a 15.682.500 quintal i . Infatti: 
(15.682.500:600.000 = 26,14). 
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Il piano, inoltre, fissava come segue la 
dis tr ibuzione geografica degli impiant i da 
man tene re in esercizio: 

diciotto uni tà nel Nord Italia; 

qua t t ro uni tà nel Centro, r inviando 
alla seconda fase (1986-1989) la verifica 
della convenienza di p rocedere alla chiu­
sura di un impian to della zona adriat ica; 

per il Sud, veniva lasciata ape r t a ogni 
opzione, fermo re s t ando che l ' impianto di 
Celano (qui cons idera to come appa r t e ­
nente al Mezzogiorno continentale) do­
vesse res tare in attività. Tuttavia, il n u m e r o 
degli zuccherifici che, a fine piano, avreb­
bero dovuto res ta re in attività al Sud si 
ricava facilmente come valore residuale: 
26-(18+4/3) = 4/5. 

La real izzazione del piano, come recita 
l 'articolo 59, era affidata alle decisioni 
degli opera tor i interessat i ed agli interventi 
della Ribs, la f inanziaria di credi to pa r t e ­
cipativo costituita per la r i s t ru t tu raz ione 
del settore saccarifero. Le de terminazioni 
del piano avrebbero dovuto r app resen ta re 
le linee guida per gli interventi della Ribs. 

Detti interventi avvenivano in base a 
piani specifici di r i s t ru t tu raz ione aziendale 
predisposti dal minis te ro dell 'agricoltura 
ed approvat i dal Cipe. 

Le al ternative e le opzioni lasciate 
aper te dal p iano e r iguardant i , esclusiva­
mente, la ch iusura e r i s t ru t tu raz ione di 
impianti al Centro e al Sud, dovevano 
essere risolte in sede di predisposizione dei 
suddett i piani di r i s t ru t tu raz ione aziendali . 

Le quote di p roduz ione dello zucchero 
venivano, per iodicamente , r idistr ibuite, en­
t ro i limiti stabiliti dalla normat iva comu­
nitaria (regolamenti Cee 1785/781 e 193/ 
82), a t t raverso decret i emana t i dal mini­
stro dell 'agricoltura, di concer to con il 
ministro del l ' industr ia . 

Il regolamento (Cee) 1785/81 (articolo 
25), p r endendo a base la p roduz ione della 
campagna saccarifera 1980/81, stabiliva 
che le quote di p roduz ione non potessero 
essere trasferite da una impresa all 'al tra in 
misura super iore al 10 per cento se non nei 
casi di: 

cessazione di attività o cessione di 
impianti ; 

a t tuaz ione di piani nazional i di r i­
s t ru t tu raz ione del set tore saccarifero, per i 
Paesi a ciò autor izzat i ( tra cui l 'Italia). 

Per l'Italia, le quote assunte a base per 
l 'applicazione dell 'articolo 25 del ci tato Re­
golamento e rano quelle stabilite dal de­
creto interminis ter ia le 30 novembre 1981. 

Il regolamento (CEE) 193/82 stabiliva 
u n a ul ter iore deroga, nei casi in cui, per 
si tuazioni di crisi di imprese saccarifere, 
tali t rasfer iment i si rendessero necessari 
per garan t i re ai bieticoltori il r i t i ro delle 
bietole; 

b) t r a il 1983 ed il 1989 (periodo del 
piano) furono predispost i dal minis tero 
dell 'agricoltura ed approvat i dal Cipe 8 
piani specifici di r i s t ru t tu raz ione aziendali , 
r iguardant i 15 zuccherifici relativi alle so­
cietà: Copro. A, Copro. B, Zuccherificio 
Castiglionese, Sadam, Nusam, Isz, Isi, Pon-
teco. (Dal 1990 in poi, infatti, gli interventi 
Ribs r igua rda rono rinegoziazioni, esten­
sioni o interventi a fronte della legge 
n. 209 del 1990 per la r iconversione di 
a ree bieticole). 

Dei suddet t i piani specifici di r i s t ru t tu­
razione, t re ( t r ascurando lo zuccherificio 
della Sardegna, la cui minor quota era 
motivata dalla insufficiente p roduz ione 
bieticola), ed, esa t tamente i piani relativi 
alle società Sadam, Nusam ed Isi, preve­
devano l 'assegnazione di quote di p rodu­
zione inferiori, in relazione al n u m e r o di 
impiant i da r i s t ru t tu ra re , r ispet to al limite 
min imo di 600.000 quintal i per uni tà p ro ­
duttiva fissato dal p iano bieticolo-saccari-
fero. Questi t re piani r iguardavano dieci 
zuccherifici dei quindici r i s t ru t tura t i , com­
plessivamente, t ra il 1983 ed il 1989, a 
fronte della legge n. 700 del 1983. 

Risulta, poi, che, in sede di effettiva 
assegnazione delle quote, neppure le p re ­
visioni dei piani di intervento, ancorché , 
nei casi citati, insufficienti, vennero rispet­
ta te (eccezion fatta per il p iano Sadam, del 
1985, che, comunque , prevedeva una quota 
di p roduz ione insufficiente r ispet to alle 
indicazioni del p iano bieticolo-saccarifero), 
ragione per cui si può affermare, senza 
t ema di essere smentit i , che nessuna im-
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presa, oggetto di in tervento pubbl ico ot­
tenne, a r i s t ru t tu raz ione ul t imata , una 
quota cor r i spondente al limite min imo di 
produzione previsto dal p iano bieticolo-
saccarifero. 

Inoltre, a tutt'oggi, quasi tu t te le im­
prese operant i sul te r r i tor io nazionale di­
spongono di quote di p roduz ione inferiori 
al limite min imo previsto dal p iano bieti-
colo-saccarifero. 

In par t icolare: 

b-ì) a l l ' impresa saccarifera Copro. 
B, che in quan to unica real tà cooperat iva 
esistente, avrebbe dovuto essere favorita, 
nell 'ambito del l 'a t tuazione del p iano (arti­
colo 9), a t t raverso l ' intervento della Ribs, 
risulta assegnata, a tutt 'oggi, per due sta­
bilimenti, una quota di p roduz ione di 
1.033.591 quintali , par i a 516.795 quintal i 
per uni tà produtt iva, e quindi ne t t amente 
inferiore al limite min imo di 600.000 quin­
tal i /s tabil imento fissato all 'art icolo 35 del 
piano per l 'economicità della gestione, pu r 
disponendo detta società sia delle capacità 
produttive, sia dei bacini bieticoli necessari 
per una p roduz ione anche super iore al 
limite min imo di cui sopra . 

Si r icorda, a tal proposi to , che il p iano 
di r i s t ru t turaz ione della Copro. B, app ro ­
vato dal Cipe 1*11 ot tobre 1984, prevedeva 
l 'assegnazione di 600.000 quintal i per sta­
bilimento, e che, in seguito, la stessa Copro. 
B ha rilevato lo s tabi l imento della coope­
rativa Copro. A (anch'esso oggetto di in­
tervento pubblico, a fronte di un p iano che 
prevedeva l 'assegnazione di una quota di 
600.000 quintali) , a seguito della l iquida­
zione di quest 'ul t ima, usuf ruendo al fine di 
comple tarne la r i s t ru t turaz ione , di ulte­
riori f inanziamenti pubblici; 

b-2) il p iano di r i s t ru t tu raz ione re­
lativo al l ' impresa saccarifera Sadam, p re ­
disposto dal minis tero dell 'agricoltura ed 
approvato dal Cipe, in da ta 30 maggio 
1985, prevedeva l 'assegnazione di una 
quota di p roduz ione par i a 1.060.300 quin­
tali, che risulta in tegra lmente assegnata. 

Tuttavia, poiché il p iano di r i s t ru t tu ra ­
zione r iguardava due stabil imenti , tale 
quota risulta inferiore, per 139.700 quin­
tali, r ispetto alle disposizioni di cui all 'ar­

ticolo 35 del p iano bieticolo-saccarifero 
(600.000 x 2 = 1.200.000). 

A tuttoggi, il g ruppo Sadam, di cui fa 
par te , dalla campagna 1994/1995, ai fini 
della dis t r ibuzione delle quote, ai sensi del 
regolamento Cee 193/82, lo zuccherificio di 
Termoli (appar tenente alla società Zucche­
rificio del Molise), dispone di quote insuf­
ficienti r ispet to alle previsioni di det to 
piano; 

b-3) il p iano di r i s t ru t turaz ione re­
lativo alla società Isi, costituita allo scopo 
di acquisire e r i s t ru t tu ra re gli zuccherifici 
di Centro-Nord del gruppo Saccarifero Ve­
neto, in amminis t raz ione s t raordinar ia , ai 
quali, complessivamente, faceva capo, ai 
sensi del decre to di asssegnazione del 30 
novembre 1981 (base per l 'applicazione del 
Regolamento Cee 1785/81 per la dis t r ibu­
zione delle quote), una quota di p rodu­
zione p r imar ia di 4.191.351 quintali , pa r i 
al 26,72 per cento della quota nazionale , 
previde la r i s t ru t turaz ione di sei zucche­
rifici e l 'assegnazione, agli stessi, di u n a 
quota di p roduz ione di 3.230.000 quintali , 
ovvero 370.000 quintal i in m e n o r ispet to 
alle disposizioni di cui all 'articolo 35 del 
p iano bieticolo-saccarifero (6 zuccherifici x 
600.000 quintal i = 3.600.000) e 961.350 in 
m e n o r ispet to alla quota di per t inenza 
degli zuccherifici stessi (4.191.351 -
3.230.000 = 961.350). 

L'assegnazione di una quota di p rodu­
zione insufficiente causò, come era facil­
men te prevedibile, la crisi economica della 
società, manifestatasi a par t i re dalle cam­
pagne 1989-1990 e 1990-1991. Detta crisi 
permise ad Eridania , sino a quel m o m e n t o 
socio pari tet ico (at traverso la propr ia con­
trol lata Seci) con la finanziaria dei bieti­
coltori Finbieticola, di assumere il con­
trollo della società sia sotto il profilo azio­
nario, sia sotto il profilo gestionale. Fin-
bieticola o t tenne alcune garanzie, in forza 
di patt i parasociali che, tuttavia, sono sca­
duti il 30 giugno 1995. 

La crisi dell'Isi fu accelerata dalla as­
segnazione di circa 40.000 quintal i in m e n o 
r ispet to ai p u r insufficienti 3.230.000 quin­
tali previsti dal p iano di r i s t ru t tu raz ione ; 
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sin dal 1984 il minis tero dell 'agricol­
tu ra era a conoscenza delle quote di p r o ­
duzione che si sa rebbero rese disponibili 
da chiusure e cessazioni di attività. Tali 
quote e rano sufficienti a copr i re il fabbi­
sogno necessario per il r ispetto, nei piani 
di r i s t ru t turaz ione aziendali ex-legge 
n. 700 del 1983, del limite min imo di p r o ­
duzione fissato dal Piano bieticolo-sacca­
rifero. 

Infatti, per 7 piani specifici di in ter­
vento predisposti dal minis te ro dell 'agri­
coltura ed approvat i dal Cipe t ra il 1984 ed 
il 1989, in a t tuazione della legge n. 700 del 
1983, e r iguardant i 15 zuccherifici ( inter­
venti ex legge n. 700 del 1983) avrebbero 
dovuto essere assegnate quote di p r o d u ­
zione par i a: 15 x 600.000 = 9.000.000 
quintali . Considerata la s i tuazione dello 
zuccherificio di Villasor, che non avrebbe 
potuto, per carenza di bietole, p r o d u r r e 
più dei 350.000 quintal i assegnati nel p iano 
di r is t rut turazione, tale fabbisogno risul­
tava r idotto a 8.750.000 quintal i . 

All'epoca in cui furono predispost i i 
piani di r i s t ru t turazione, a lcune delle so­
cietà interessate (Copro. A, Copro. B, Ca-
stiglionese, Sadam, Isz) e r ano già in attività 
e disponevano di quote di p roduz ione pe r 
2.499.686 quintal i complessivamente . Per­
tan to (8 .750 .000-2 .499 .686 = 6.250.314 
quintali), per le integrazioni richieste dai 
piani di r i s t ru t turaz ione , sa rebbe s ta ta suf­
ficiente una ul ter iore disponibili tà di 
6.250.314 quintali . 

Dalla cessazione delle attività delle so­
cietà Sermide, Sacam e Somesa (non è 
compresa la quota della Zuccherifici m e ­
ridionali, in quan to t e m p o r a n e a m e n t e t ra ­
sferita al Corebs insieme allo zuccherificio 
di Policoro) e dagli zuccherifici del g ruppo 
saccarifero veneto (commissariato) si r en­
devano disponibili, per le r i s t ru t turaz ioni , 
6.192.282 quintali . Il fabbisogno risultava, 
quindi, p ra t icamente coper to (mancavano, 
in tutto, 58.032 quintal i reperibil i dalla 
Zuccherifici meridional i nel l 'ambito della 
r i s t ru t turazione del Sud). 

La quota del Sud ( tenuto conto del 
numero di stabil imenti p r o g r a m m a t o im­
plicitamente nel piano) sa rebbe stata, in 
questo caso, salvaguardata . Infatti, consi­

de ra to che le quote di p roduz ione sono 
legate ai bacini bieticoli, s o m m a n d o la 
quota che avrebbe dovuto essere assegnata 
alla Nusam nel p iano di r i s t ru t tu raz ione 
degli stabilimenti di Strongoli e Celano 
(1.200.000 quintali) , quella dello zuccheri­
ficio di Termoli ai sensi del decre to mini­
steriale 30 novembre 1981 (338.212 quin­
tali), la quota dello zuccherificio Meridio­
nali di Policoro (111.869 quintali) , e quella 
dello zuccherificio Er idan ia di Rignano, 
che avrebbe dovuto essere vincolata al 
bac ino anche nel caso di ch iusura (350.000 
quintali) , r isulta un totale di 2.000.081 
quintali , sufficiente per 3 zuccherifici. Ag­
giungendo lo zuccherificio della Sardegna 
(350.000 quintali conteggiati a par te) , ri­
sulta una disponibilità sufficiente per il 
n u m e r o di zuccherifici previsti dal p iano. 
Nel caso di adozione dell 'opzione che p re ­
vedeva 3 zuccherifici al Centro e 5 al Sud, 
t rasferendo la quota di 500.000 quintal i 
dello zuccherificio di F a n o al Sud, si sa­
rebbe ot tenuta c o m u n q u e la coper tu ra 
della quota necessaria. Nel caso in cui, 
invece, si volesse cons iderare (come previ­
sto nel l 'aggiornamento del p iano bieticolo-
saccarifero) lo zuccherificio di Celano 
come appar t enen te al polo dell 'Italia cen­
trale, allora avrebbe dovuto essere chiuso, 
al Centro, un al t ro zuccherificio, per re ­
s tare nel n u m e r o p rog rammato , t rasferen­
done, quindi, la quota al Sud. 

In conclusione, il minis tero dell 'agricol­
tu ra non rispettò le disposizioni del p iano 
r iguardo all 'assegnazione delle quote di 
p roduzione « A » e « B », p u r avendone 
avuto la possibilità. 

Il r ispetto del p iano bieticolo-saccari­
fero non fu, in realtà, possibile perché , con 
decreto interminis ter ia le del 22 apri le 
1986, la quota della società Er idan ia venne 
accresciuta di oltre 960.000 quintal i ( tenu­
to conto della cessione dello zuccherificio 
di Villasor alla Isz), a d a n n o delle imprese 
saccarifere che avevano richiesto l ' inter­
vento pubblico ex legge n. 700 del 1983. 
Sino a quel momento , Er idan ia aveva usu­
fruito, in forza del Regolamento Cee 193/ 
82) di t rasfer imenti t emporane i e limitati 
ad una sola campagna di quote provenienti 
da zuccherifici in crisi (segnatamente dal 
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gruppo Sermide, per circa 100.000 quintal i 
e, per circa 800.000 quintali , dal g ruppo 
Montesi). A pa r t e la decisione discutibile di 
trasferire in blocco tali quote ad Er idania , 
benché operassero al t re imprese che 
avrebbero potuto, d i sponendo delle quote e 
delle bietole, i nc remen ta re le p ropr ie p ro ­
duzioni, le stesse, sino all 'assegnazione de­
finitiva, avvenuta con il citato decreto, 
e rano tu t tora disponibili per l 'a t tuazione 
del p iano bieticolo-saccarifero. 

Il decreto in terminis ter ia le 22 apri le 
1986 fu emesso, pera l t ro , in violazione 
dell 'articolo 25 del regolamento (Cee) 
1785/81, in q u a n t o esso trasferiva quote di 
produzione da una impresa al l 'al tra in 
misura super iore al dieci per cento, a 
favore di una impresa non interessata dal 
piano nazionale di r i s t ru t tu raz ione del set­
tore. Né poteva, nella circostanza, essere 
invocato - ed, in effetti, non fu invocato — 
il regolamento (Cee) 193/82 (garanzia del 
r i t iro dei prodot t i ai bieticoltori), in 
quanto , meno di qua t t ro mesi dopo, con 
decreto in terminis ter ia le 11 agosto 1986, si 
dava at to del venir m e n o delle condizioni 
di crisi per gli zuccherifici del Cent ro-Nord 
del g ruppo Montesi, a seguito del p iano di 
r i s t ru t turaz ione approva to dal CIPE il 13 
febbraio 1986. 

Le motivazioni del t rasfer imento effet­
tua to con il sopra citato decreto, in con­
t ras to con la normat iva comuni ta r ia e con 
le disposizioni del p iano bieticolo-saccari­
fero non sono state, ad oggi, rese note. 

Questa lunga t ra t taz ione ha solo lo 
scopo di con t r appo r r e dati e fatti concret i 
ed inequivocabili alle categoriche q u a n t o 
fuorvianti d ichiarazioni rese al Pa r l amen to 
per bocca dell 'al lora sottosegretario; 

2) la d ichiaraz ione del sottosegre­
tar io Bianco secondo cui « il r i lancio della 
p roduz ione bieticolo-saccarifera nel Mez­
zogiorno è s empre stato perseguito negli 
interventi effettuati e a t t raverso gli accordi 
interprofessionali », cont ras ta con q u a n t o 
segue: 

a) le t ra t ta t ive inerent i agli accordi 
interprofessionali non r igua rdano il p iano 
bieticolo-saccarifero, che, invece, si riferiva 
un icamente al r i s anamen to ed alla r is t rut ­

tu raz ione del set tore bieticolo e delle im­
prese saccarifere. Esse, per tan to , non pos­
sono essere invocate a d imost raz ione della 
corre t ta appl icazione del p iano nel Mez­
zogiorno ed ancor m e n o possono aver so­
stituito gli interventi che avrebbero dovuto 
essere fatti, e non furono fatti, in a t tua­
zione del p rede t to piano; 

b) in mer i to al l 'a t tuazione degli in­
terventi p r o g r a m m a t i di cui all 'articolo 50 
del p iano bieticolo-saccarifero, emergono 
le seguenti constatazioni : 

b-1) le informazioni fornite sono 
carenti , re la t ivamente, sopra t tu t to , alla vi­
cenda della società Nusam, che avrebbe 
dovuto acquis i re e r i s t ru t tu ra re gli stabi­
l imenti di Strongoli e Celano, in base ad un 
p iano di r i s t ru t tu raz ione predisposto dal 
Ministero dell 'agricoltura ed approvato dal 
Cipe nel maggio del 1985. 

La N u s a m non riuscì mai a decollare, 
per varie ragioni, t r a cui: 

la cattiva qual i tà delle bietole (a cui 
avrebbe dovuto ovviare l 'assistenza tecni­
co-scientifica del minis tero dell 'agricoltura 
a favore dei bieticoltori); 

il r i t a rdo nella r i s t ru t turaz ione , a 
causa di intoppi burocrat ic i nel conferi­
men to dello s tabi l imento di Strongoli, av­
venuto solo il 10 novembre 1987; 

agitazioni sindacali che h a n n o provo­
cato il de te r io ramen to del p rodo t to non 
raccolto; 

u n a fitopatia di insolita virulenza, che 
ha p ra t i camen te d is t ru t to un in tero rac­
colto. 

Sono molti i punt i che, a questo ri­
guardo, si sa rebbe voluto veder chiarit i 
nella r isposta dell 'onorevole sottosegreta­
rio, ed in par t icolare : 

q u a n t o ha speso e come il minis tero 
dell 'agricoltura al fine di migliorare, qua­
l i tat ivamente e quant i ta t ivamente , la p ro ­
duzione dei bacini bieticoli afferenti gli 
s tabil imenti Nusam; 

per quali motivi la Ribs non ha rite­
nu to di da re a t tuaz ione alla del ibera CIPE 
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del 12 apri le 1988, con la quale essa veniva 
autor izza ta ad ant ic ipare alla Nusam, 6 
miliardi dei contr ibut i che avrebbero do­
vuto essere, successivamente, erogati alla 
società a fronte della legge n. 64 del 1986, 
ed a versare 10 mil iardi pe r la ricosti tu­
zione del capitale sociale, più altri 4, nel 
caso in cui gli al tr i soci non avessero 
provveduto a versare le p ropr ie quote . 
Vero è che la Nusam, dal 1986 al 1988, 
aveva accumula to perdi te per 29,5 miliardi, 
che sa rebbero a u m e n t a t e a 59,7 mil iardi 
nel 1989. Tuttavia, si doveva tenere conto 
della serie di catastrofi di p roporz ioni 
quasi bibliche che la società aveva dovuto 
affrontare, e, sopra t tu t to , della s i tuazione 
di debolezza del Sud, che meri tava qualche 
sforzo in più per giungere ad u n effettivo 
r i sanamento . E, a questo proposi to, spiace 
veramente dover sot tol ineare che questi 
quasi 60 mil iardi di perdi te seppure im­
pressionanti , sono p u r sempre inferiori ai 
64 spesi, per u n e r rore , se così vogliamo 
definirlo, del minis te ro dell 'agricoltura, per 
la r i s t ru t tu raz ione degli s tabil imenti Isi 
(ex-Gruppo saccarifero veneto) di Argelato 
e Bottrighe, che dovet tero essere chiusi al 
t e rmine dei lavori, pe rché la quota asse­
gnata (dallo stesso Ministero) nel p iano di 
r i s t ru t tu raz ione e ra insufficiente per il 
loro m a n t e n i m e n t o in esercizio. Il conse­
guente d a n n o economico all'Isi costrinse il 
minis tero dell 'agricoltura a p red i spor re u n 
nuovo p iano per r inegoziare il finanzia­
mento di 170 mil iardi concesso dalla Ribs 
all'Ibi, nel f ra t tempo passa ta sotto il con­
trollo di Er idania , con un costo per la 
finanziaria pubblica, dovuto allo slitta­
mento del per iodo di p r e a m m o r t a m e n t o , 
valutabile in 60 mil iardi circa; 

b-2) la r i s t ru t tu raz ione dello zuc­
cherificio di Celano viene citata dall'ex 
sottosegretario come esempio del buon 
opera to del minis tero dell 'agricoltura nel 
Mezzogiorno. Lo stesso zuccherificio viene 
citato, più avanti, nelle dichiarazioni citate, 
come facente pa r t e del Polo unico dell 'Ita­
lia centrale (e ciò in linea con il pun to 17 
dell 'aggiornamento del p iano bieticolo-sac-
carifero). Inoltre, nella del ibera Cipe del 26 
luglio 1990, con la quale si assegna lo 
stabil imento di Celano alla Sadam insieme 

a nuovi f inanziament i Ribs in aggiunta a 
quelli già concessi alla N u s a m con la stessa 
finalità, ques ta operaz ione viene prospet­
ta ta « quale concre to avvio del processo di 
costi tuzione del polo saccarifero dell 'Italia 
centrale". 

Riepilogando, le azioni condot te dal mi­
nistero dell 'agricoltura, in a t tuazione del 
p iano bieticolo-saccarifero, per la salva­
guardia della biet icol tura nel Mezzogiorno, 
ha por t a to alla seguente si tuazione: 

gli zuccherifici in attività nel Sud 
sono, complessivamente , qua t t ro , conside­
r a n d o Celano, o p p u r e t re , cons iderando 
quest 'u l t imo come appa r t enen te all 'Italia 
centrale, secondo le indicazioni dell'aggior­
n a m e n t o del p iano . Di questi : 

lo zuccherifìcio di Foggia Incoro­
na ta è stato, sì, oggetto di u n piano di 
intervento, m a ques to n o n ha mai avuto 
a t tuazione, pe rché l ' impresa saccarifera 
che ne ha la propr ie tà , avendolo acquisito, 
insieme agli zuccherifici, poi chiusi, di 
Rendina e Lat ina del Gruppo saccarifero 
veneto (commissar iato) , ha fatto r icorso 
cont ro la del ibera del CIPE che ne vinco­
lava la quota di p roduz ione al Sud. In a l t re 
parole, il g ruppo Sfir, che possiede t re 
zuccherifici al Nord, ha preferi to r inun­
ziare al f inanziamento agevolato della 
Ribs, per conservare la facoltà di trasfe­
r i rne, a p ropr io piacimento, la quota di 
p roduz ione al Nord; 

lo zuccherificio di Termoli (Zucche­
rificio del Molise) n o n ha mai usufruito di 
interventi pubblici a fronte del p iano bie­
ticolo-saccarifero; 

per q u a n t o r iguarda lo zuccherifi­
cio della Sardegna, pa re si stia conside­
r a n d o la sua chiusura , a causa dell'insuf­
ficiente p roduz ione bieticola (vedi articoli 
41 e 42 del p iano bieticolo-saccarifero-
assistenza ai bieticoltori); 

3) la d ichiaraz ione secondo cui « i 
piani specifici d ' in tervento adottat i , con le 
rispettive quote assegnate, in a t tuaz ione 
del p iano bieticolo-saccarifero e che l 'am­
minis t raz ione ha r i t enu to di dover sotto­
por re alla valutazione della Commissione 
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dell 'Unione europea , sono stati notificati e 
approvat i dalla Commissione stessa. Tut­
tavia sul l 'a rgomento sono in corso app ro ­
fondimenti da pa r t e della Commissione, in 
col laborazione con l 'Amministrazione » la­
scia, le t teralmente, sgomenti, in quan to : 

a) in sintesi, essa significa che il mi­
nis tero dell 'agricoltura, p r ima, ed il mini­
stero delle r isorse agricole, poi, si è au­
toinvestito della facoltà di stabilire quali 
piani di intervento sot toporre , con le r i­
spettive quote di produzione , alla Commis­
sione dell 'Unione europea, e quali no, ben 
sapendo che tutt i i piani dovevano essere 
sottoposti, ai sensi dell 'articolo 92 del Trat­
ta to istitutivo della Comuni tà europea, 
p r ima della loro presentaz ione al Cipe e 
che la manca t a osservanza di tale obbligo 
avrebbe po tu to provocare gravi sanzioni 
(sospensione dei contr ibut i Feoga) a d a n n o 
dell 'economia nazionale; 

b) è no to che i cosiddetti « approfon­
dimenti » in corso a l t ro non sono che una 
indagine da pa r t e della Commissione, che, 
in base all 'esposto di una impresa sacca­
rifera, è venuta a conoscenza di alcuni 
piani non notificati e, len tamente , sta ac­
quisendo notizie anche sugli altri; 

c) è noto inol tre che, a par t i re dal­
l 'aprile 1986, sono stati approvat i dal Cipe 
ben nove piani specifici di in tervento nel 
set tore saccarifero, e che nessuno di essi è 
stato sot toposto alla Commissione. Si ha 
motivo di r i tenere che, dopo il p iano Isi ed 
il t rasfer imento ad Eridania , con decreto 
dell 'aprile 1986, di 800.000 quintal i di 
quota A del Gruppo saccarifero veneto 
(oltre ai 100.000 quintal i trasferit i dal 
g ruppo Sermide), il minis tero abbia evi­
tato, de l ibera tamente , i so t toporre i piani e 
le relative quote alla Commissione del­
l 'Unione europea, perché sarebbe r isul tato 
che dette quote non e rano disponibili nel­
l 'ambito della quota nazionale . Sarebbe 
stato necessar io anche d ich iarare esplici­
t amen te che tut te le quote da assegnare 
sa rebbero state di base A, oppure cont rad­
dire i conti economici contenut i nei piani 
di r i s t ru t tu raz ione sottoposti a l l 'approva­
zione del Cipe; 

d) si sa che il minis tero dell 'agricol­
tu ra ha a l te ra to i conti economici di tut t i 
e ot to i piani specifici di intervento a p p r o ­
vati dal Cipe t ra il 1984 ed il 1989, p r e ­
vedendo l 'assegnazione esclusivamente di 
quota « A ». Tale quota non poteva, nep­
pure lon tanamente , essere disponibile, e la 
Commissione dell 'Unione europea non 
avrebbe manca to di rilevarlo. La cope r tu ra 
dei fabbisogni produtt ivi necessari per l'at­
tuazione dei piani aziendali esisteva, come 
det to sopra, ma solo s o m m a n d o quote A e 
B. Questo espediente servì, tuttavia, al mi­
nis tero per prospe t ta re , nei piani aziendali , 
r isultati economici soddisfacenti, nono­
stante l 'assegnazione di quote insufficienti 
(piani Isi, Nusam, Sadam, Ponteco), e 
quindi ad o t tenere l 'approvazione del Cipe. 
Infatti, sulla quota B gravano prelievi (co­
sti) che potevano raggiungere, all 'epoca, 
fino al 39,5 per cento del p rezzo dello 
zucchero, la cui indicazione avrebbe inciso 
sensibi lmente su tali r isultati . 

Questo assunto non poteva t rovare ra ­
gionevole giustificazione, in base a normal i 
cri teri di p rudenza , nella r ichiesta fatta 
dall 'Italia nel l 'ot tobre del 1982 di t rasfor­
m a r e i 15.682.500 quintal i della quo ta na­
zionale, di cui il 15,82 per cento costituita 
da quota B, in te ramente in quo ta A. 

Ne consegue che centinaia di mil iardi 
dello Stato furono investiti per la realiz­
zazione di piani di r i s t ru t tu raz ione il cui 
r isul tato economico era vincolato ad u n a 
ipotesi del tu t to aleatoria. Nei casi, poi, del 
p iano Isi (1986) e del p iano Ponteco (1989), 
si t ra t tava di una ipotesi ch i a r amen te ir­
realizzabile. Infatti, nel luglio del 1995 la 
Commissione, sollevando vivaci protes te da 
par te degli Stati membr i , fu costret ta a 
p r o p o r r e u n inc remento del con t r ibu to di 
base sulle quote A e B, per copr i re un 
disavanzo di 400 milioni di Ecu, che aveva 
cominciato a formarsi già dalla campagna 
1981/82. Questo clima non poteva, in a lcun 
modo, far p r e sumere che la r ichiesta di 
sgravio dell 'Italia sa rebbe stata accolta. 

Pera l t ro , si è avuto cura, in tut t i i piani , 
di evitare di menz iona re che i conti eco­
nomici e rano basat i sullo sgravio degli 
oner i di quota « B ». Né poteva essere 
in te rpre ta to in tal senso l 'auspicio gene-
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rico, espresso in diversa sezione dei piani 
stessi, di una adesione da pa r t e della Com­
missione CEE alla r ichiesta avanzata dal­
l'Italia. 

Va considera ta u n a ul ter iore circo­
stanza: i piani economici relativi al set tore 
saccarifero sono legati a p a r a m e t r i fissi, ed 
ancor più lo e r ano a quell 'epoca, in rela­
zione al regime dei prezzi e delle quote. 
Ecco, quindi , la necessità di occul tare uno 
di questi pa rame t r i , al fine di raggiungere 
il r isultato che si voleva far appar i re ; 

4) le d ichiarazioni rese in mer i to al 
raggiungimento degli obiettivi indicati nel 
p iano bieticolo-saccarifero, re la t ivamente 
al r i sanamento dei gruppi saccariferi in 
amminis t raz ione s t raord inar ia , t rovano 
confutazione nelle seguenti considerazioni: 

a) per la r i s t ru t tu raz ione degli zuc­
cherifici del Cent ro-Nord del Gruppo Sac­
carifero Veneto (famiglia Montesi), fu co­
stituita la società Isi, par tec ipa ta per il 35 
per cento r ispet t ivamente, dalla f inanziaria 
dei bieticoltori Finbieticola e da Er idania 
(attraverso la p ropr i a control la ta SAFI), e 
per il res tan te 30 per cento t emporanea ­
mente dalla Ribs. 

L'Isi acquistò i nove zuccherifici del Gsv 
al prezzo di 63,6 mil iardi da l l ' amminis t ra ­
zione s t raord inar ia e, usuf ruendo dell 'in­
tervento f inanziario della Ribs (206 miliar­
di), provvide alla ch iusura di t re zucche­
rifici ed alla r i s t ru t tu raz ione degli altri sei. 

Detta r i s t ru t tu raz ione avvenne in base 
ad un p iano predisposto dal minis tero del­
l 'agricoltura ed approva to dal Cipe. Il 
p iano prevedeva l 'assegnazione all'Isi di 
una quota di p roduz ione di 3.230.000 
quintali, inferiore ai 3.600.000 quintal i che 
avrebbero dovuto essere assegnati in base 
all 'articolo 35 del Piano bieticolo-saccari­
fero. 

Fu rono così poste, sc ientemente (poi­
ché, per far q u a d r a r e i conti, e quindi 
ot tenere l 'approvazione del Cipe, il mini­
stero dell 'agricoltura a l terò i conti econo­
mici previsionali, ome t t endo l ' indicazione 
degli oneri di quota B) le basi pe r la crisi 
dell'Isi. Detta crisi, pun tua lmen te verifica­
tasi a par t i re dalle campagne 1989-90 e 
1990-91, fu s t rumenta l izza ta da Er idania 

che riuscì, in tal modo, ad acquisire la 
maggioranza az ionar ia (65 per cento con­
t ro il 35 per cento di Finbieticola) ed il 
controllo della gestione della società. 

Gli zuccherifici dell'Isi t o r n a r o n o p ron­
t amen te in attivo a pa r t i r e dalla campagna 
1991-1992 (gestita da Er idania) , grazie alla 
ch iusura di due impiant i in esubero, co­
stati, secondo il p iano predisposto dal mi­
stero dell 'agricoltura, per la loro r is t rut­
turaz ione , circa 64 mil iardi . 

Lo s tanz iamento di a m m o r t a m e n t i an­
ticipati, in previsione di tali chiusure , in­
gigantì le perdi te dell'Isi nell 'esercizio 
1990. Tuttavia, poiché e r ano stati stanziati , 
negli esercizi precedent i , a m m o r t a m e n t i 
anticipati in misura pressoché sufficiente a 
copr i re le perdi te degli esercizi 1989-1990-
1991, e poiché 250.000 quintal i della p ro ­
duzione saccarifera del 1990, insolita­
mente , non e rano stati venduti , e quindi 
figuravano in bilancio ad u n valore infe­
r iore a quello di realizzo, Er idan ia non 
dovette effettuare investimenti per r i sanare 
la società. 

Come puntua l izza to recen temente dal 
pres idente dell 'Associazione nazionale bie­
ticoltori, all 'at to dell 'acquisizione della 
maggioranza da pa r t e di Er idania , furono 
stipulati patt i parasocial i a garanzia del 
socio di m ino ranza Finbieticola. Detti 
patti , tuttavia, sono scadut i il 30 giugno 
1995, e Finbieticola avrà t empo sino al 31 
d icembre 1995 per decidere se in tende 
man tene re o cedere la p ropr i a par tec ipa­
zione. 

Il pres idente dell 'Associazione dei bie­
ticoltori ha anche espresso preoccupazioni 
per l ' interesse manifestato dalla società 
francese Saint Louis (di cui Ifil, holding 
finanziaria del g ruppo Agnelli, det iene il 
25,9 per cento) ad acquis ta re Er idania . 
Verrebbe compromessa , in tal modo, la 
garanzia per i bieticoltori r iguardo alla 
p e r m a n e n z a delle quote nel nos t ro Paese. 

Si sottolinea, come det to in precedenza , 
che il Gruppo saccarifero veneto dispo­
neva, per i p ropr i zuccherifici del Centro-
Nord, di quote par i a 5.191.351 quintali , 
più che sufficienti per l 'assegnazione, ai sei 
zuccherifici r i s t ru t tu ra t i a fronte del p iano 
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predisposto dal minis tero dell 'agricoltura, 
della quota min ima prevista dal p iano, par i 
a 3.600.000 quintal i . 

Si osserva inoltre che il m a n c a t o r i­
spetto del p iano bieticolo-saccarifero, per 
quan to r iguarda il limite min imo di p ro ­
duzione per la gestione economica degli 
impianti , danneggiò i piccoli azionisti ed i 
creditori del Gruppo Saccarifero Veneto. 
Infatti, la de te rminaz ione del p rezzo di 
cessione degli zuccherifici alla società Isi fu 
fatta, come d imos t rano le cifre, in base al 
valore reddi tuale previsto nel l 'arco di 15 
esercizi. Detto valore fu de te rmina to dalla 
società Ar thur Andersen in base ai se­
guenti pa ramet r i : 

quota di p roduz ione (insufficiente per 
la gestione economica); 

a m m o r t a m e n t i dei costi di r i s t ru t tu­
razione (eccessivi, in q u a n t o basat i su un 
n u m e r o di zuccherifici t r oppo elevato ri­
spet to alla quota di p roduz ione prevista). 

Dal valore r isul tante , dovet tero essere 
detrat t i i costi previsti per la r i s t ru t tu ra ­
zione dei sei zuccherifici, e per tale ragione 
il prezzo risultò irr isorio; 

b) gli zuccherifici del Gruppo Ma-
raldi, così come quelli del Sud del Gruppo 
Saccarifero Veneto, costi tuenti , insieme, il 
14,3 per cento della quota nazionale , fu­
rono ceduti alla impresa saccarifera Sfir 
(3,6 per cento della quota nazionale nella 
si tuazione ante-piano) . La Sfir è s tata raf­
forzata e t ras formata in Gruppo con l 'ap­
por to di capitali esteri (spagnoli); 

5) l 'affermazione secondo cui sa­
rebbe stata raggiunta una p roduz ione me­
dia di 682.000 quintal i per s tabi l imento è 
corret ta , m a r icorda la famosa storiella 
sulle statistiche per cui se "A" mangia u n 
pollo e "B" resta digiuno, r isulta che A e B 
h a n n o mangia to mezzo pollo a testa. 

Troviamo, infatti, che Eridania , grazie 
al l 'operazione Isi control la il 55,68 per 
cento della p roduz ione nazionale (contro il 
33,53 per cento assegnatole con il decreto 
ministeriale 30 novembre 1981) e beneficia 
di una produz ione media per s tabi l imento 

di 793.864 quintal i , che già supera il nuovo 
limite min imo di 700.000 quintal i prospet­
ta to nelle dichiarazioni rese dal pres idente 
dell 'Associazione nazionale bieticoltori. 
Inoltre, r ispet to al 1981, Er idania ha mi­
gliorato il r a p p o r t o t ra quota A e quota B. 

Peral t ro , Er idan ia ha difficoltà a p ro ­
d u r r e l ' intera quo ta assegnatale, ed è co­
stret ta a p ro lungare la du ra t a della cam­
pagna di raccolta, p rovocando malconten to 
t r a i bieticoltori . 

Invece, la Copro. B (cooperativa che 
dovrebbe beneficiare, in base al Piano, di 
u n maggior sostegno pubblico), con due 
stabil imenti , ha u n a media di soli 516.796 
quintal i per s tabi l imento, p u r essendo in 
grado di p r o d u r r e molto più della quota 
(1.200.000 quintali) prevista dai relativi 
piani di r i s t ru t tu raz ione . 

Il g ruppo Sadam, costituito dal cosid­
det to « polo industr ia le dell 'Italia cent ra­
le », di p ropr ie tà della Sadam, e dallo 
zuccherificio di Termoli , di propr ie tà dello 
Zuccherificio del Molise, che fa gruppo con 
S a d a m ai sensi del Regolamento CEE 193/ 
82, m a n c a n o 128.740 quintal i . Infatti, il 
g ruppo è compos to da qua t t ro zuccherifici 
al cent ro ed uno al Sud, per tan to , consi­
dera to che, in base a l l 'aggiornamento del 
p iano bieticolo-saccarifero, la quota mi­
n ima da assegnare agli zuccherifici del Sud 
non può essere inferiore a 700.000 quin­
tali, la quo ta complessiva del g ruppo do­
vrebbe essere par i a 3.100.000 quintali , 
cont ro i 2.971.260 quintal i che r isul tano 
assegnati. Se poi si considera l 'afferma­
zione dell 'al lora sot tosegretario, secondo 
cui allo zuccherificio di Termoli sarebbe 
stata assegnata una quota di 800.000 quin­
tali, per gli altri qua t t r o zuccherifici la 
p roduz ione media r isul terebbe di 542.815 
quintal i (manche rebbe ro quindi 228.740 
quintali) . 

Il g ruppo SFIR, con qua t t ro zuccheri­
fici, di cui u n o al Sud, dispone di 155.849 
quintal i in più r ispet to alle disposizioni del 
p iano bieticolo-saccarifero e del suo ag­
g iornamento . Considerando, invece, il 
p iano di r i s t ru t tu raz ione dello zuccherifi­
cio Ponteco di Pontelagoscuro, che preve­
deva l 'assegnazione di u n a quota di ben 
780.000 quintal i e l 'assegnazione (se dob-
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biamo credere alla dichiarazione del l 'ono­
revole sottosegretario) di 800.000 quintal i 
allo zuccherificio di Foggia Incoronata , 
manche rebbe ro 124.151 quintali . 

La Isz, con soli 299.300 quntal i , non fa 
testo, in q u a n t o condizionata da u n a in­
sufficiente p roduz ione bieticola; 

le affermazioni r iguardant i le azioni 
in t raprese pe r lo sviluppo delle par tec ipa­
zioni degli agricoltori alle attività di t ra ­
sformazione, ed all 'assunzione, da pa r t e 
degli stessi, di responsabil i tà gestionali, 
come previsto del p iano devono essere 
valutate alla luce delle seguenti consta ta­
zioni: 

lo s tudio di base del p iano bietico­
lo-saccarifero rilevava che la par tec ipa­
zione dei bieticoltori alla t rasformazione, 
nel 1983, era « p u r t r o p p o » l imitata a due 
cooperative (Copro A e Copro B), le quali 
avevano t endenza a p rodu r r e zucchero in 
eccesso r ispet to alle quote assegnate, e, 
comunque , p resen tavano un a n d a m e n t o 
economico soddisfacente. Unico prob lema: 
abbisognavano di capitali per l ' amoderna-
mento degli impiant i : a t t raverso Copro A e 
Copro B, il 4,44 per cento della p roduz ione 
nazionale e ra gestito d i re t tamente da bie­
ticoltori; 

oggi t roviamo che la Copro A, a 
seguito dell ' insuccesso del p iano di r i s t rut ­
turaz ione predisposto dal minis tero del­
l 'agricoltura, è s ta ta messa in l iquidazione. 
Sopravvive la Copro B, che ha assunto la 
gestione dello s tabi l imento Copro A (6,6 
per cento della p roduz ione nazionale) . 

Per il resto, la par tecipazione dei bie­
ticoltori alle attività di gestione è suddivisa 
in una serie di par tecipazioni minor i tar ie , 
che non p o r t a n o con sé, in m a n c a n z a di 
patti speciali, un peso reale nelle scelte 
gestionali. 

La par tec ipaz ione di Finbieticola in Isi 
( inizialmente pari tet ica r ispetto a Safi-Eri-
dania), era salvaguardata da patt i pa ra so -
ciali scaduti definit ivamente a fine giugno 
1996. 

Non si può affermare che questa si tua­
zione rispecchi gli in tendiment i del p iano, 
laddove esso esercita: « Si de te rminerà , 

perciò, anche per le possibilità offerte dal 
meccan i smo di credi to partecipativo, un 
significativo spos tamento del potere socie­
ta r io a vantaggio della componen te agri­
cola », verso cui dovrebbero t endere gli 
interventi della Ribs. 

Inol tre , nel caso di uscita di Finbieticola 
dal capitale Isi, bisognerebbe verificare se 
res t ino validi i presuppost i dell ' intervento 
Ribs o, q u a n t o meno, della estensione della 
d u r a t a del m u t u o di 170 miliardi concesso 
all'Isi da quest 'u l t ima; 

r iguardo agli interventi del minis tero 
del l 'agricoltura nei settori della r icerca e 
dell 'assistenza tecnica ai bieticoltori, sa­
rebbe o p p o r t u n o che fosse precisato in 
quale m o d o ed a favore di quali società ed 
organizzazioni l'Absi - il cui pres idente 
e ra ed è lo stesso funzionario del minis tero 
del l 'agricoltura che ha gestito il set tore 
bieticolo-saccarifero per tu t to il per iodo 
del p iano — ha erogato i p ropr i finanzia­
ment i , e se è vero che a fronte di 30 
progett i finalizzati n e m m e n o uno r iguarda 
il se t tore bieticolo. 

Si r iscontra , infatti, un vivo malcon­
ten to t r a i bieticoltori in relazione alla 
posizione di monopol io assunta da a lcune 
imprese saccarifere, ed in par t icolare p ro ­
pr io ad Er idania , ovvero della stessa im­
presa che r isul tò favorita nelle assegna­
zioni delle quote di produzione , r iguardo 
alla d is t r ibuzione del seme di bietola. Que­
sto malcon ten to ha t rovato eco nel prov­
vedimento assunto dal l 'autor i tà garan te 
della concor renza e del merca to in da ta 18 
maggio 1995, pubbl icato sul bollett ino del 
5 giugno 1995; 

le dichiarazioni secondo cui « l ' inter­
vento pubbl ico si è un i formato alle linee 
guida general i a favore delle imprese che 
ne h a n n o fatto richiesta, lasciando tuttavia 
p iena l ibertà alle imprese di sviluppare i 
p r o g r a m m i produtt ivi secondo propr ie de­
te rminaz ion i (nota bene: delle imprese oggi 
r imas te in attività, solo Er idania e Zuc­
cherificio del Molise, società, quest 'u l t ima, 
a par tec ipaz ione regionale, non h a n n o ri­
chiesto l ' intervento pubblico) » ed « in tutti 
i casi le indicazioni del p iano sono state 
g lobalmente r ispet ta te sia nei tempi che 
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nelle forme previste dalla p rog rammaz ione 
settoriale » t rovano r isposta esaustiva nelle 
osservazioni precedent i ; 

per quan to r iguarda, invece, il r i ­
ch iamo fatto a l l ' impor tanza della p ro ­
g rammaz ione settoriale che si è t en ta to di 
a t tua re con il p iano e della Ribs come 
s t rumen to specifico di a t tuazione del p iano 
stesso, occorre precisare che non si in tende 
qui met te re in discussione il piano, né, in 
generale, il concetto di p iano settoriale, né 
la funzione della Ribs, bensì l 'operato del 
minis tero dell 'agricoltura nel corso dell 'at­
tuazione del p iano bieticolo-saccarifero, in 
quan to difforme dalle linee guida conte­
nute nel p iano stesso; 

relat ivamente agli effetti positivi che 
sarebbero stati prodot t i per il m o n d o agri­
colo si rinvia, per la pa r te r iguardan te le 
par tecipazioni dalla f inanziaria dei bieti­
coltori in impor tan t i imprese di t rasfor­
mazione, a q u a n t o già esposto; 

r iguardo all 'affermazione secondo cui 
«l ' intervento. . . ha real izzato il pieno recu­
pero delle produzioni di barbabie tole e 
quindi di zucchero, che o rma i da anni si 
sono stabilizzate sui livelli di invest imento 
agricolo delle migliori campagne prece­
denti la crisi dei pr imi anni ot tanta , su­
perando , nei bacini bieticoli centro-set ten­
trionali , le stesse previsioni del p iano », si 
osserva che, nella campagna 1980-1981, la 
superficie investita a bietole effettivamente 
lavorate dal l ' industr ia (vedi studio di base 
del p iano bieticolo-saccarifero) era par i a 
319.104 ettari , cont ro 284.000 et tar i circa 
nella campagna 1994-95. Si r i levano inol­
t re 273.974 et tar i investiti a bietole nella 
campagna 1979-1980, ed et tar i 281.486 
nella campagna 1979-1980. Se sono state 
supera te* nei bacini set tentrionali , nonché 
in quelli dell 'Italia Centrale, le previsioni 
del piano, questo r isul tato è stato o t tenuto 
a danno del Meridione, ove si registrano, 
nella campagna 1994-1995, 42.000 ettari 
cont ro i 64.000 previsti dal p iano »; 

in conclusione, la breve indagine 
compiuta nel set tore saccarifero, allo scopo 
di acquisire quelle informazioni che avreb­
bero dovuto essere fornite e non sono state 

fornite al Par lamento , in risposta all ' inter­
pel lanza al Presidente del Consiglio dei 
minis tr i sul l 'a t tuazione del p iano bieticolo-
saccarifero, rivela quan to segue: 

« il minis tero dell 'agricoltura non ha 
osservato, p u r avendone avuto la possibi­
lità, le direttive del p iano bieticolo-sacca­
rifero nazionale , relat ivamente: 

al l 'assegnazione delle quote di p rodu­
zione; 

al salvataggio dei gruppi saccariferi in 
ammin i s t raz ione s t raordinar ia , ed in pa r ­
t icolare del g ruppo Montesi (Gruppo sac­
carifero veneto); 

al sostegno alla bieticoltura del Mez­
zogiorno; 

all 'assistenza tecnica ai bieticoltori; 

ma, al contrar io , a par t i re dal 1983, 
quindi ancor p r ima che il p iano fosse 
approvato , esso ha manifestato, con i p r o ­
pri atti , l ' in tendimento di favorire la so­
cietà Er idania , appar tenen te , a quell 'epoca, 
al g ruppo Ferruzz i con t rasfer imenti di 
quote a favore di quest 'u l t ima in d a n n o 
delle imprese che avevano chiesto l ' inter­
vento pubblico a fronte della legge n. 700 
del 1983; 

inoltre, lo stesso Ministero, del ibera­
t amen te - poiché le circostanze permet ­
tono di escludere ogni possibilità di e r ro re 
— ha predisposto, per il r i s anamento degli 
zuccherifìci dal Gruppo saccarifero veneto 
del Centro-Nord, trasferit i ad una società 
(Isi) al l 'uopo costituita, un piano di r is t rut­
tu raz ione fittizio, che ha causato, in breve 
tempo, la crisi economica della società ed 
il suo passaggio sotto il controllo az ionar io 
e gestionale di Er idania ; 

a t t raverso i t rasfer iment i di quote , 
p r ima, e l 'operazione Isi, poi, le attività 
saccarifere del Centro-Nord del Gruppo 
saccarifero veneto sono state in tegra lmente 
trasferi te ad Eridania , che è passata, in 
te rmini di produzione , dal 33,53 per cento 
al 55,68 per cento della quota nazionale . 
Tale si tuazione, oltre ad avere dis t rut to 
quel regime di concor renza t ra gruppi che 
il commissar io s t r aord ina r io si proponeva, 
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almeno sulla carta , di raggiungere, nell ' in­
teresse dei bieticoltori, degli opera tor i del­
l ' indotto e dei grandi consumator i di zuc­
chero, di salvaguardare, espone o ra la bie­
ticoltura del nord Italia al r ischio di veder 
trasferire in t e r r a francese il control lo 
delle quote di p roduz ione - : 

a quali dirigenti e/o funzionari del 
Ministero dell 'agricoltura e delle foreste, 
pr ima, e del Ministero delle r isorse agri­
cole, a l imentar i e forestali, dopo, debba 
essere sostanzialmente at t r ibui ta , al di là 
di quella oggettiva del Ministro, la respon­
sabilità di quan to segnalato in premessa ; 

se gli atti e/o le operazioni a t t raverso 
i quali si è provveduto alla real izzazione 
del p iano bieticolo-saccarifero nazionale e, 
correlat ivamente, alle assegnazioni ai sin­
goli stabil imenti s iano stati t rasmessi , come 
era doveroso, per la relativa e necessaria 
approvazione, alla competen te Commis­
sione della Comuni tà europea e, quindi ; 

se nei compor tament i , anche omissivi, 
dei dirigenti e/o funzionari di cui sopra, 
possano essere ravvisate fonti di respon­
sabilità pa t r imonia le (contabile) o penale, 
per l ' accer tamento delle qual i sia oppor­
tuno investire la Corte dei conti e l 'autori tà 
giudiziaria, dopo aver eventua lmente svolto 
adeguate indagini a t t raverso la Guard ia di 
finanza; 

se il Presidente del Consiglio dei mi­
nistri non ritenga di revocare l'investi­
mento effettuato dalla Ribs in Isi in rela­
zione: 

alle modal i tà con cui Er idan ia ne 
ha assunto il controllo, a d a n n o della pa r ­
tecipazione dei bieticoltori a t t raverso Fin-
bieticola; 

alla necessità di r ecupera re , per 
dare finalmente a t tuazione al p iano bieti­
colo-saccarifero del 1994 ed al suo aggior­
namento , le quote a rb i t r a r i amen te asse­
gnate alla società Er idania; 

alle disposizioni del p iano bieticolo-
saccarifero 1984, che indirizzava gli inter­
venti della Ribs verso la valorizzazione 
della par tecipazione az ionar ia delle asso­

ciazioni bieticoltori, ol tre che del pa t r imo­
nio imprendi tor ia le del s is tema coopera­
tivo già ope ran te nel set tore saccarifero, e, 
quindi , al venir meno, con la messa in 
m ino ranza di Finbieticola, di u n o dei pr in­
cipali presuppost i del l ' intervento pubblico; 

alla necessità di tu te lare l'investi­
men to della Ribs nellTsi, par i a 170 mi­
liardi, sotto forma di m u t u o agevolato con 
scadenza nel 2006; 

alla necessità di fornire adeguate 
garanzie ai bieticoltori r iguardo alla per­
m a n e n z a in Italia della quo ta di per t inenza 
degli zuccherifici Isi, già appa r t enu t i al 
Gruppo Montesi, con par t icolare riferi­
men to alle at tendibil i notizie r iguardant i la 
cessione della Er idan ia ad imprendi tor i 
francesi, in at tesa che vengano raggiunti 
accordi che res t i tuiscano a Finbieticola il 
ruolo che le era stato a t t r ibui to dal Piano 
di r i s anamen to degli zuccherifici ex-Mon-
tesi. (4-01952) 

DI NARDO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri degli affari 
esteri, dell'industria, commercio e artigia­
nato, dell'agricoltura e del commercio 
estero. — Per sapere — premesso che: 

la localizzazione di pastifici nella 
zona di Gragnano (Na) r appresen ta uno 
degli ultimi ba luard i economico-produt t ivi 
di un ter r i tor io in cui la disoccupazione 
raggiunge percentual i elevatissime; 

i p rodu t to r i di pas ta di Gragnano, con 
non poche difficoltà, sono riusciti a rag­
giungere ott imi r isultat i di vendita, soprat­
tu t to all 'estero; 

questi t raguard i r i schiano di essere 
per icolosamente r id imensionat i dall ' inten­
zione del Governo USA (gli Stati Uniti sono 
t ra i principali impor ta to r i di pasta) di 
i nc remen ta re dell'8 per cento il carico fi­
scale sui prodot t i s t ranier i ; 

questo accade in un delicato mo­
men to di consol idamento delle posizioni 
commercia l i raggiunte dal l ' industr ia pasti-
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ficia di Gragnano, impegnata in u n a fase di 
e laborazione di nuove strategie commer ­
ciali; 

il f requente r icorso alle minacce fi­
scali da pa r t e di altri Paesi provoca nei 
p rodut tor i i taliani un inevitabile senti­
men to di s m a r r i m e n t o ol tre che di solitu­
dine, in conseguenza dell ' incapacità del 
Governo i tal iano a tute lare , con la dovuta 
chiarezza, le giuste is tanze dei nostr i im­
prendi tor i ; 

come spesso accade, la la t i tanza delle 
istituzioni finisce con il pregiudicare quelle 
real tà economiche più fragili (è s tato cal­
colato che questo inaspr imen to fiscale non 
p r o d u r r à dann i pa r t i co la rmente gravi ai 
grandi p rodu t to r i di pasta); 

è un da to acquisi to che genera lmente 
le s t ru t tu re produt t ive più deboli sono lo­
calizzate nelle a ree più depresse del nos t ro 
Paese; 

appa iono fonda tamente opinabili 
quelle voci che r iconoscono all 'Italia una 
recupera ta credibili tà sullo scenar io inter­
nazionale - : 

quali provvedimenti , i Ministri in in­
dirizzo, i n t endano ado t ta re per ass icurare 
una maggiore tutela ai prodot t i made in 
Italy; 

in che modo, anche in sede comuni ­
tar ia il Governo i tal iano in tenda da r se­
guito ad una politica di sostegno alle nost re 
imprese che, specie nel meridione, t roppo 
spesso sono ch iamate ad affrontare i sem­
pre più agguerrit i scenari di concor renza 
in ternazionale in una condizione di insuf­
ficiente sostegno polit ico-isti tuzionale. 

(4-01953) 

NARDINI e STRAMBI. - Ai Ministri del 
tesoro e del lavoro e previdenza sociale. — 
Per sapere - p remesso che: 

le n o r m e del decre to del Presidente 
della Repubbl ica 13 gennaio 1990 n. 43 
relative al 5° con t ra t to del personale degli 

enti pubblici n o n economici (parastato) si 
r iferivano al per iodo I o gennaio 1988-31 
d icembre 1990; 

il 20 apri le 1994 veniva siglato il 
protocol lo d ' intesa (contrat to q u a d r o del 
paras ta to) e venivano erogate, ai d ipen­
denti in servizio, le somme dovute a titolo 
di indenni tà di vacanza contra t tua le e gli 
aumen t i delle rispettive re t r ibuzioni base; 

dal I o gennaio 1991 al 31 d icembre 
1993 molt i d ipendent i degli enti pa ras ta ­
tali, vuoi per anziani tà , vuoi per dimissioni 
volontar ie (raggiungimento dei 35 anni di 
contr ibut i ) avevano, alla data del 28 apri le 
1994, lasciato il servizio, senza percepi re 
a lcun beneficio per le prestazioni esegui­
te - : 

se il Governo in tenda a t t r ibui re agli 
ex d ipendent i pubblici paras ta ta l i i mag­
giori compens i loro dovuti per il t r iennio 
I o gennaio 1991-31 d icembre 1993, p r in ­
c ipalmente per la perdi ta del potere di 
acquis to dei salari verificatasi nel p rede t to 
per iodo. (4-01954) 

PITTELLA. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

le operazioni di revisione dei veicoli 
venivano effettuate sia presso i centr i della 
motor izzaz ione civile che presso i comuni 
r ichiedenti ; con circolare del minis tero dei 
t raspor t i — direzione generale della moto­
r izzazione civile, del 30 maggio 1996, sono 
state sospese, a decor re re dal I o luglio 
1996, le r ichieste con le relative revisioni 
fatte dai comuni che non sono sedi p ro ­
vinciali della Motorizzazione civile; 

ciò sta compor t ando un notevole di­
sagio pe r la popolazione, che si vede co­
s t re t ta a pe rco r re re dis tanze spesso rile­
vanti pe r raggiungere i capoluoghi di p ro ­
vincia, sia per p resen ta re la p renotaz ione 
che per effettuare la revisione; 

va t enu to conto delle notevoli diffi­
coltà che si incon t rano per raggiungere le 
sedi depu ta te con i mezzi p ropr i aventi 
cara t ter is t iche s t ru t tura l i diversificate (au-
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toveicoli, au tocarr i , au to t reni , mezzi di 
cantiere, betoniere, mezzi d 'opera etc.); 

per ci tare il caso della regione Basi­
licata, presso la sede di Potenza si effet­
tuano le revisioni in un solo giorno alla 
set t imana (martedì) , per un n u m e r o di 
c inquanta veicoli, a fronte delle circa t re ­
cento revisioni se t t imanal i effettuate p re ­
cedentemente in due giorni alla se t t imana 
(martedì e venerdì); 

fino al 30 giugno 1996 le operazioni 
di revisione che si effettuavano nei comuni 
della provincia di Potenza e r ano par i ad u n 
n u m e r o di circa 3.200 interventi mensili, 
appa rendo quindi evidente l ' impossibilità 
di soddisfare, allo s ta to at tuale , la r ichiesta 
dell 'utenza relativa a tut t i i comuni della 
provincia con le sole duecento revisioni 
mensili effettuate; 

il nuovo codice della s t rada prevede 
che le revisioni possono essere effettuate 
dalle officine meccaniche autor izza te dalla 
motor izzazione civile o dai comuni che si 
dotassero delle apposi te a t t r ezza tu re p re ­
viste dalla circolare del minis tero dei t ra ­
sporti-divisione centra le della MTC n. 164 
del 17 novembre 1994; nella provincia del­
l ' interrogante, a tutt 'oggi, sia i comuni che 
le officine non sono in g rado di met te re a 
disposizione le a t t r ezza tu re richieste — : 

quali provvedimenti ed iniziative si 
in tendano p rende re per r ivedere una de­
cisione di grave n o c u m e n t o per i cit tadini 
che sono gravati di notevoli spese e disagi 
per poter effettuare un servizio finora 
svolto nei p ropr i comuni di residenza. 

(4-01955) 

BERTUCCI. — Al Ministro dei lavori 
pubblici — Per sapere - p remesso che: 

la banchina n. 16 del por to di Ancona 
è soggetta ad u n a forte e cont inua erosio­
ne - : 

per quale motivo non sia stata r ipr i ­
stinata nella sua completa funzionalità e 
quando si in tenda provvedere al r iguardo. 

(4-01956) 

BERTUCCI. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere: 

quali s iano i motivi per cui sono stati 
prorogat i i t e rmin i per la presentaz ione 
delle d o m a n d e per accedere all 'area quadr i 
dall'officina mater ia le rotabile del compar ­
t imento delle ferrovie dello Stato di An­
cona. (4-01957) 

BERTUCCI. - Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
— premesso che: 

l 'Unire, ente di dir i t to pubblico sot­
toposto alla vigilanza del minis tero delle 
r isorse agricole e prepos to alla gestione 
dell 'attività ippica, ivi compresa la gestione 
dei total izzatori e delle scommesse sulle 
corse dei cavalli, ha del iberato in da ta 12 
m a r z o 1996 l 'a t tuazione di una mos t ra da 
tenersi nella sede dell 'ente di piazza San 
Lorenzo in Lucina n. 4 intitolata « I cavalli 
di Leonardo », in col laborazione con il 
g ruppo editoriale Giunti; 

tale mos t ra consta di venti pannell i , 
con le fotocopie dei « cavalli di Leonardo », 
e di dodici pannell i , s empre esponenti fo­
tocopie, per la pa r t e i t inerante della mo­
stra da tenersi negli ippodromi; 

r isulta al l ' interrogante che il costo di 
tale operaz ione è di lire 540.000.000, ai 
quali devono aggiungersi lire 2.300.000, 
con successiva delibera per incarico da to 
ad un geometra per l ' ideazione di un ' in­
segna provvisoria, lire 14.850.000 più lire 
4.500.000 per spese di r appresen tanza e 
rinfreschi, oltre ai costi delle coper tu re 
assicurative, e al costo di lire 120.000 gior­
nal iere cadauna per due hostess present i 
nella sede dell 'ente da aprile a novembre 
1996. Dati i costi esorbi tant i del l 'opera­
zione, che con t ras tano con la povertà del 
mater ia le esposto (trat tasi un icamente di 
fotocopie) bisogna sot tol ineare che l'af­
flusso di pubblico è inesistente, raggiun­
gendo pun te di t re-c inque visitatori al gior­
no —: 

come possa essere giustificata una 
spesa di tale por t a t a per u n ente che 
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amminis t ra dena ro pubbl ico e il cui fine 
dovrebbe essere l ' incremento degli alleva­
menti equini nazionali ; 

se il Ministro sia s tato in formato di 
tale operazione e dei relativi costi, da to che 
la delibera n. 620 del 12 m a r z o 1996 che 
autor izza la mos t ra è stata presa dal com­
missario dell 'Unire, Pet t ianari , èd è imme­
dia tamente esecutiva; 

se si r i tenga necessario in tervenire 
per in te r rompere questo inutile spe rpe ro 
di dena ro pubblico e per r ipr is t inare , dopo 
molti e gravi episodi di dubbia t r a s p a r e n z a 
e legalità, lo stato di dir i t to e il r ispet to dei 
fini istituzionali dell 'ente pubbl ico Uni­
re. (4-01958) 

MAURA COSSUTTA e PISTONE. - Al 
Ministro alla sanità. — Per sapere — pre ­
messo che: 

in data lunedì 1 luglio 1996, t r ami t e 
comunicazione scrit ta protocollo n. 575, 
riferita ad al t ra analoga comunicaz ione — 
a quan to è da to sapere, verbale — dei 29 
giugno 1996, il d i re t tore sani tar io del­
l 'ospedale di Cori, in provincia di Latina, 
dot tor Rizzoli, ha disposto la r iduz ione da 
80 a soli 32 posti letto per i r epa r t i di 
medicina e chirurgia di det to ospedale; 

tale comunicazione ha fatto riferi­
mento ad una discutibile bozza di docu­
mento dell 'assessorato regionale alla « sal­
vaguardia della salute pubbl ica », il cui 
contenuto, di fatto, costr ingerà l 'ospedale 
di Cori alla chiusura; 

sul contenuto di tale « bozza », già il 
16 maggio 1996 il g ruppo consigliare di 
Rifondazione comunis ta di Cori aveva r i­
volto al s indaco una « in ter rogazione a 
risposta scrit ta »; 

successivamente, il 28 giugno 1996, lo 
stesso gruppo consigliare, ha rivolto al 
s indaco di Cori un 'u l te r iore « in ter rogazio­
ne verbale » su alcune p reoccupan t i vi­
cende relative al funzionamento del noso­
comio locale; 

in essa si rilevava, t r a l 'altro, che il 
processo di r iduzione dell 'assistenza nel­
l 'ospedale di Cori era già stato avviato — 
ante litteram - dai medici responsabi l i dei 
servizi ospedalieri , ben p r ima della comu­
nicazione del 1 luglio, col t ras fer imento ad 
altri ospedali dei pazienti , per r idot ta r i­
cettività dell 'ospedale di Cori: nel solo 
giorno 28 giugno si sono avuti c inque t ra ­
sferimenti; 

in questo contesto, u n a dras t ica ri­
duzione della ricettività ospedal iera e ra già 
stata effettuata, nei giorni precedent i , dai 
medici di medicina e chirurgia, con l 'ac­
co rpamen to dei sopraci tat i r epar t i e con 
ul ter iore aggravio delle disfunzioni sani ta­
rie del terr i tor io; 

t r a queste disfunzioni, emergono in 
par t icolare i disagi creati dal con t inuo uso 
delle due au toambu lanze di Cori e di Ci­
s terna, util izzate per i t ras fer iment i dei 
pazient i agli ospedali di Sezze, Latina, Vel-
letri, eccetera, lasciando to ta lmente sguar­
nito il terr i tor io cui s a rebbe ro dest inate, 
così che, in caso di interventi urgenti , i 
pazient i sono costretti ad a t t endere , per 
contra t to , le au toambu lanze in pa r t enza da 
Lat ina o da Terracina, dove h a n n o sede le 
due ditte, società Bollante e società Pelle, 
che affettuano il servizio; 

il vicedirettore sani tar io dell 'ospedale 
di Cori, dot tor Rosar io Sciuto, interviene 
sull 'organo di informazione Latina oggi del 
2 luglio 1996, con l 'affermazione, assolu­
t amen te improbabi le e che denota una 
totale carenza di sensibilità e responsabi ­
lità nei confronti di quan t i h a n n o bisogno 
di assistenza, che la decisione è s tata presa 
con « con l ' intento di soddisfare a pr ior i e 
nel miglior modo possibile l 'esigenza del­
l 'utenza »; 

ancora più grave suona l 'altra affer­
mazione dello Sciuto, che spiega tale de­
cisione con la necessità di una « raz iona­
lizzazione » della si tuazione, in ossequio 
alle « direttive dell 'Azienda ospedal iera per 
consent i re le ferie ai p ropr i d ipendent i »; 

tali esplicite affermazioni fanno pen­
sare al l ' interrogante che il v icediret tore 
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è 

Sciuto o men ta consapevolmente o al tret­
tanto consapevolmente stia me t t endo a r i­
schio la p ropr ia professionali tà non te­
nendo in alcun conto la salute dei pazienti ; 

ancora più grave e incomprensibi le 
suona poi la d ichiaraz ione dello Sciuto 
secondo cui - nonos tan te le grandi di­
stanze da copr i re - le dit te di t r a spor to 
pazienti di Ter rac ina e di Lat ina sa rebbero 
in grado di sopper i re alle ca renze dell 'as­
sistenza medica di Cori con una « imme­
diata forni tura » di interventi suppletivi — : 

se il Governo non in tenda chiedere 
al l 'Amministrazione locale quali s iano le 
« motivazioni », finalizzate alla « salvaguar­
dia della salute dei p ropr i cit tadini » che 
essa ha fatto p ropr ie nel condividere le 
sopraddet te disposizioni che in questi 
giorni compor t ano cont inui t rasfer iment i 
dei pazienti in altr i ospedali , ol tre ai nu­
merosi rifiuti di ricoveri per m a n c a n z a di 
posti letto; 

quali provvedimenti urgent i in tenda 
assumere con t ro tale manifesta negligenza 
da par te del servizio pubbl ico e dell 'Am­
ministrazione locale e per supe ra re — nel 
contempo - lo s ta to di grave disagio dei 
cittadini di Cori e del suo comprensor io , 
con ul ter iore grave de t r imen to - inoltre -
della fiducia dei cit tadini nei confronti 
della sanità pubblica. (4-01959) 

BASTIANONI. - Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

la regione Marche è t ra le regioni 
italiane quella più for temente investita dal 
processo di r i s t ru t tu raz ione aziendale av­
viato dalla Telecom Italia spa; 

la chiusura del cen t ro direzionale e la 
sua annessione con quello di Bologna sta 
già provocando forti r i ta rd i negli investi­
menti e nello sviluppo delle nuove tecno­
logie; 

le imprese industr ial i , art igianali e 
commerciali sub i r anno un processo di ar­

r e t r a m e n t o r ispet to alle imprese localiz­
zate nella contigua regione Emil ia -Roma­
gna; 

il r i t a rdo nella in t roduzione delle 
nuove tecnologie di te lecomunicazione per 
le imprese provoca fin d 'ora la m a n c a t a 
d iminuzione dei costi, con perdi ta di com­
petitività r ispet to ad al t re regioni, con pe­
santi, negativi riflessi sul l 'occupazione in 
conseguenza del r id imens ionamento e 
della ch iusura delle imprese art igiane che 
ope rano nel l ' indotto delle te lecomunica­
zioni; 

il t ras fer imento a Bologna del cent ro 
direzionale di Ancona a seguito dell'avvio 
del p iano di mobili tà sta provocando 
enormi problemi a livello familiare, con la 
scomposizione dei nuclei e relativi p ro­
blemi per i figli e le persone anziane - : 

quali s iano le valutazioni del Governo 
in ord ine al p iano della Telecom Italia spa, 
il cui disegno strategico generale r imane 
del tu t to vago ed es t raneo r ispet to alla 
real tà terr i tor ia le e che rischia di deter­
mina re un grave impover imento tecnolo­
gico nella regione Marche, con r ipercus­
sioni sulla crescita dell 'economia march i ­
giana ed il consol idamento del suo pecu­
liare model lo economico. (4-01960) 

SELVA. — Al Ministro delle finanze. — 
Per conoscere - p remesso che: 

r isulta a l l ' in terrogante che non sono 
ancora stati erogati i r imbors i relativi ai 
crediti Iva a beneficio delle piccole e medie 
imprese della provincia di Treviso, che 
sono sprovviste di conto-fiscale; 

l'ufficio Iva di Treviso sostiene di non 
essere in grado di emet te re i pagament i per 
i r imborsi , in quan to non ha ricevuto di­
sposizioni tecniche in meri to; 

il minis tero delle finanze, d ipar t i ­
men to delle ent ra te , direzione centra le per 
i servizi generali , il personale e l 'organiz­
zazione - cen t ro informativo - ha dira­
ma to una circolare, - n. 85 del 1° aprile 



Atti Parlamentari - 1552 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 LUGLIO 1996 

1996 - che descrive le p rocedure da adot­
t a re per erogare ai cont r ibuent i sprovvisti 
di conto fiscale q u a n t o loro dovuto; 

esistono sul ter r i tor io della provincia 
di Treviso, Venezia e Belluno migliaia di 
piccole imprese, t ra cui molt issime aziende 
agricole, che a t t endono da ann i i r imbors i 
dei crediti Iva, e il malconten to di tant i 
piccoli imprendi tor i è o rma i diffuso - : 

quali s iano le azioni che il Ministro 
in tenda adot ta re pe r at t ivare i meccanismi 
di erogazione dei crediti Iva vantat i dai 
contr ibuent i . (4-01961) 

SELVA. — Ai Ministri delle finanze e 
dell'industria, commercio ed artigianato. — 
Per conoscere - p remesso che: 

tra i provvedimenti che sono stati 
adot tat i per i nc remen ta re la p roduz ione di 
energia elettrica da fonti di energia « pu­
lita » si r icorda che da t empo è s tata 
prevista una normat iva fiscale per incen­
tivare le piccole e medie imprese a p ro ­
du r re energia elettrica, in m o d o tale da 
consentire u n adeguato r ispet to del l 'am­
biente e un r i spa rmio energetico per il 
nost ro Paese; 

il minis tero delle finanze, d ipar t i ­
mento delle dogane, Ufficio tecnico di fi­
nanza di Treviso ha fatto conoscere alle 
imprese private che au top roducono ener­
gia elettrica che - ai sensi del decre to 
legislativo n. 504 e della legge n. 507 del 
1995 - sono tenute a versare le imposte 
addizionali previste; 

queste nuove n o r m e prevedono che 
l 'energia elettrica « au toprodo t ta e au to­
consumata » sia sot toposta ad un regime 
fiscale r idotto, da Lit. 4,1 a Lit. 1,1 per 
Kwh, solo a beneficio delle imprese indu­
striali ed alberghiere, senza fare riferi­
mento a lcuno alle aziende agricole; 

esistono — a conoscenza del l ' in terro­
gante — molte az iende agricole sul te r r i ­
torio nazionale che da t empo h a n n o uti­
lizzato questi benefici previsti dalla legge e 
p roducono con mezzi p ropr i l 'energia elet­
trica necessaria per gli usi aziendali , t ra 

cui quella del Conte di Collalto, che si 
t rova a Susegana, provincia di Treviso; 

l 'azienda agricola Conte di Collalto, 
per p r o d u r r e in p ropr io l 'energia elettrica, 
ha dovuto sostenere costi per investimenti 
assai onerosi , che devono essere a m m o r ­
tizzati nel t empo e che sono stati p rog ram­
mat i t enendo conto anche di u n regime 
fiscale favorevole; 

questa n o r m a crea un'effettiva discri­
minaz ione t ra le varie imprese che ope­
r a n o sullo stesso terr i tor io , in q u a n t o la 
possibilità di p r o d u r r e energia elettrica in 
propr io , sot toposta a regimi fiscali diversi 
- pone gli imprend i to r i ad opera re con dei 
costi di p roduz ione decisamente differen­
ziati e lede i legittimi interessi delle im­
prese agricole — : 

se sia possibile intervenire — il più 
r ap idamen te possibile - per e l iminare tale 
d iscr iminazione e i n t rodu r r e un regime 
fiscale unico pe r le imprese che p roducono 
e c o n s u m a n o energia elettrica in p ropr io . 

(4-01962) 

PROCACCI. — Ai Ministri della sanità e 
dell'ambiente. — Per sapere — premesso 
che: 

è in discussione al Pa r l amen to euro­
peo la p ropos ta di modifica alla direttiva 
europea sulla brevettabil i tà della vita; 

il 1° m a r z o 1995 il Pa r l amen to euro­
peo ha respinto il proget to comune di 
direttiva del Pa r l amen to stesso e del Con­
siglio; 

il q u a d r o giuridico r imane invariato e 
quindi ch iaro e certo; esso è costituito 
dalla unificazione della legislazione sui 
brevetti di invenzione, f i rmata a St ra­
sburgo il 27 novembre 1963, in seguito 
r ipresa nella Convenzione di Monaco del 5 
o t tobre 1973 sulle concessioni di brevetti 
europei . Le legislazioni degli Stati m e m b r i 
sono anda te adeguandosi a questa legisla­
zione; 

il q u a d r o giuridico in te rnaz ionale re­
sta ancora to ai t empi e modi definiti en t ro 



Atti Parlamentari - 1553 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 LUGLIO 1996 

l 'accordo Trip, che in par t icolare prevede 
qua t t ro ann i di mora to r i a per poter p ro ­
por re diritt i sui generis pe r la protez ione 
delle innovazioni biotecnologiche; 

il q u a d r o giuridico in vigore, nella sua 
certezza e stabilità, già prevede eccezioni 
alla brevettabili tà, t r a l 'altro, di varietà 
vegetali e razze animali , così come di p ro ­
cedimenti essenzia lmente biologici pe r ot­
tenere la cost i tuzione di vegetali o animali ; 

comunque , per il ca ra t te re assoluta­
mente specifico delle « invenzioni biotec­
nologiche » e per il necessario dibat t i to di 
società che dovrebbe essere garant i to per 
la n a t u r a delle p roblemat iche non solo 
economiche ed ambiental i , m a anche mo­
rali, etiche e giuridiche, è amp iamen te 
riconosciuto, anche da altri Governi euro­
pei, l 'obbligo di p rocedere con es t rema 
cautela ed ampia consul tazione con la so­
cietà civile e le istituzioni nazional i ed 
internazional i che s tanno t r a t t ando la ma­
teria; 

il t ipo di protez ione giuridica a cui si 
fa r i fer imento nella propos ta della Com­
missione a t tua lmen te in discussione, come 
in generale di diritt i di brevetto industr ia le 
(Ipr), definisce solo e sol tanto s t rument i di 
difesa del p ropr ie ta r io per garantirgli u n 
uso commercia le esclusivo dell ' invenzione 
e quindi non ha a che vedere con la 
salvaguardia della r icerca o del lavoro degli 
scienziati — : 

se il Governo non ri tenga di dover 
intervenire presso la Commissione europea 
ed il Consiglio per modificare i tempi di 
discussione ed approvazione della direttiva 
proposta; 

se il Governo non ri tenga di dover 
dare, dopo dibat t i to pa r l amen ta r e ampio, 
anche nelle Commissioni agricoltura, sa­
nità e ambiente , indicazioni precise sulla 
necessità di identificare forme sui generis 
di protezione anche a livello europeo e 
comunque di escludere in via definitiva 
dalla brevettabil i tà processi e prodot t i bio­
tecnologici lesivi della dignità della vita; 

se il Governo non ritenga di legiferare 
con es t rema urgenza affinché venga impe­

dito nel nos t ro paese l 'ingresso di mater ia l i 
e prodot t i transgenici, per altri versi già 
present i sui mercat i europei , la cui na tu ra , 
pericolosità e valore res tano tut t i da defi­
nire . (4-01963) 

NANI A. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- p remesso che: 

i lavori per la costruzione del r ad ­
doppio ferroviario sulla t ra t ta Te rme Vi-
gliatore-Patt i in provincia di Messina sono 
fermi o r m a i da più di u n anno ; 

gli opera i dell 'Ira, collocati in cassa 
integrazione, non h a n n o mai percepi to al­
cun salar io e per protes ta sos tano occu­
p a n d o la galleria « Tindari »; 

con il p e r d u r a r e di ques to s tato di 
agitazione, la si tuazione po t rebbe degene­
r a r e con grave pericolo pe r l 'ordine p u b ­
blico; 

diversi consigli comunal i dei comuni 
contigui a Terme Vigliatore, ed anche 
quello di quest 'u l t imo comune , si sono 
r iunit i in seduta s t raord inar ia ed urgente 
per espr imere solidarietà ai lavoratori del­
l'Ira; 

è s tato dichiara to lo stato di insol­
venza dal t r ibunale di Catania il 14 apr i le 
1996 - : 

se non in tenda in via urgente prov­
vedere alla nomina di u n commissar io 
s t raord inar io ai sensi della legge Prodi . 

(4-01964) 

MITOLO. — Ai Ministri di grazia e giù-
stizia e dell'università e della ricerca scien­
tifica e tecnologica. — Per conoscere — 
premesso che: 

con decreto-legge n. 105 del 27 gen­
naio 1992, in a t tuazione della dirett iva 
n. 89/48/CEE, si è previsto il r iconosci­
m e n t o dei titoli di formazione professio­
nale acquisiti nella Comuni tà europea . Il 
c o m m a 3 dell 'articolo 1 recita infatti: « i 
titoli sono ammessi al r iconoscimento se 
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includono l 'at testazione che il r ichiedente 
ha seguito con successo un ciclo di studi 
post-secondari di d u r a t a min ima di t re 
anni o di du ra t a equivalente a t e m p o par ­
ziale, in una università o in u n isti tuto di 
is truzione super iore o in a l t ro ist i tuto dello 
stesso livello di formazione ». Tra i vari 
istituti in cui si svolgono corsi di specia­
lizzazione in psicoterapia e psicologia è 
r inomata la Westdeutsche Akademie di Düs­
seldorf, così come at testa u n a dichiara­
zione resa nel 1992 dal console generale 
i taliano di Colonia —: 

quali s iano i motivi per cui a tutt 'oggi 
non vengano riconosciuti i diplomi rila­
sciati da detto istituto, impedendo l'eser­
cizio della professione di psicologo e psi­
coterapeuta a chi ne sia in possesso in 
spregio a quan to previsto dalla normat iva 
citata. (4-01965) 

RUZZANTE e CHIAVACCI. - Al Mini­
stro dell'interno. — Per sapere — premesso 
che: 

nella sera ta di saba to 9 giugno 1996 
a Limena, in provincia di Padova, presso il 
circolo The tube, associato all 'Arci, in con­
comitanza con una iniziativa musicale e 
culturale sui temi del razz ismo, si è veri­
ficato un episodio di una es t rema gravità: 
alcuni giovani incappucciat i e a rma t i di 
spranghe e catene si sono scatenat i nel 
piazzale ant is tante al locale, p rovocando 
danni a parecchi veicoli parcheggiati ; 

l 'episodio non appa re isolato, ma si 
inserisce al l ' in terno di u n a ca tena di inci­
denti avvenuti in questi ul t imi mesi e de­
nunciat i anche in u n ord ine del giorno 
votato a l l 'unanimità dal consiglio comu­
nale di Padova; 

alcuni di questi episodi, anche se 
meno gravi sotto il profilo legale, r ivestono 
uno sfondo razzis ta che rischia di t rasmet ­
tere una cul tura della in to l leranza in par ­
ticolare alle nuove generazioni , come ad 
esempio a t t raverso a lcune scri t te apparse 
sui mur i della società calcio Padova cont ro 

l'ipotesi dell 'acquisto di u n calciatore di 
colore, il gañese Addo, da pa r te della so­
cietà patavina; 

Padova r isulta essere, secondo le in­
dagini Istat, ai p r imi posti fra le città 
i taliane per p resenza di microcr iminal i tà , 
in par t icolare collegata ai p roblemi dello 
spaccio di sostanze stupefacenti , e della 
prost i tuzione; le cara t ter is t iche sono p ro ­
fondamente diverse t r a loro, m a deno tano 
una si tuazione di emergenza, che necessita 
di r isposte concrete e di un ' a t t enz ione par ­
ticolare da pa r t e delle au tor i t à preposte —: 

se r ientr i nei p r o g r a m m i del Ministro 
la volontà di rafforzare gli organici delle 
forze di polizia, con par t icolare riferi­
men to all 'azione di prevenzione nel terr i ­
torio, oggi cara t te r izza to della presenza di 
sole qua t t ro volanti per l ' intero te r r i tor io 
cit tadino; 

quali s t rument i in tenda at t ivare per 
prevenire questo genere di episodi, s empre 
più frequenti nel te r r i tor io dell 'area me­
t ropol i tana padovana . (4-01966) 

RUZZANTE. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - p remesso che: 

il fenomeno dell 'obiezione di co­
scienza e il conseguente servizio civile so­
stitutivo del servizio di leva h a n n o avuto in 
questi anni un notevole aumen to ; 

l ' aumento del fenomeno dell 'obie­
zione di coscienza r iguarda anche la re­
gione Veneto; 

i giovani veneti chiamat i per il servi­
zio civile spesso ver rebbero assegnati fuori 
dal Veneto - : 

quant i s iano negli ultimi c inque anni 
i giovani non veneti assegnati in Veneto per 
il servizio civile, specificandone il n u m e r o 
per ciascun anno; 

quant i siano, nello stesso periodo, gli 
obiettori di coscienza veneti assegnati fuori 
dal Veneto. (4-01967) 
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GAMBALE. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

a seguito di un 'operaz ione di aspor­
tazione di u n t u m o r e benigno alla gola, 
perfe t tamente riuscita, in c i rcostanze sulle 
quali sono in corso indagini da pa r t e della 
p rocura c i rcondar ia le di Napoli è m o r t o il 
10 luglio 1996, presso l 'ospedale Ascalesi di 
Napoli, il sig. Felice For ino, di q u a r a n t a 
anni, pad re di due figli; 

secondo una p r ima r icostruzione, il 
For ino pot rebbe essere stato soffocato dai 
muchi a causa dello spos tamento dei tu­
bicini per il loro drenaggio — : 

quali s iano effettivamente le cause del 
decesso del For ino; 

se s iano ravvisabili colpevoli omis­
sioni o lentezze del personale di fronte 
all 'improvviso complicarsi delle condizioni 
del degente; 

quali misure sia possibile prevedere 
perché simili incredibili episodi, p u r t r o p p o 
tut t 'a l t ro che infrequenti nei nostr i ospe­
dali, non abb iano a r ipetersi . (4-01968) 

NOCERA e LUCCHESE. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere - p remesso che: 

il t r ap ian to di midollo osseo r a p p r e ­
senta l 'unica forma di te rapia per patologie 
ematologiche neoplast iche come le leuce­
mie acute, la leucemia mieloide cronica, il 
linfoma di Hodgkin, il mie loma mult iplo e 
per tante al tre condizioni non neoplast iche 
ma egualmente gravi, come l 'anemia apla­
stica grave; 

solo in alcuni casi è possibile avvalersi 
di midollo dona to dai familiari, men t r e di 
regola si è costrett i ad avvalersi di midollo 
donato da terzi, e il r epe r imen to di un 
donatore immunologicamente compatibi le 
non è un p rob lema di facile soluzione; 

in Italia il n u m e r o dei dona tor i è 
es t remamente l imitato, sia per le difficoltà 
che derivano dalla m a n c a n z a in molte re­
gioni di s t ru t ture in grado di effettuare le 
prove di compatibil i tà necessarie, sia per la 
mancanza di una informazione capil lare 

mi ra ta a sensibil izzare la comuni tà al p ro ­
blema e a spiegare qual i s iano le s t rade per 
dona re il midollo; 

non esiste in Italia un registro nazio­
nale dei donator i , s t rumen to indispensa­
bile per l ' individuazione r ap ida di u n do­
na tore con le cara t ter is t iche di compat ibi­
lità per il t r ap ian to ; l 'mpor tanza del regi­
s tro è evidente e non sono sufficienti le 
iniziative di associazioni che ope rano su 
base volontaria, come la I b m d r (Italian 
bone marrow donors registry) -: 

se il Ministro in ter rogato sia a cono-
senza dei fatti esposti; 

se il Ministro in ter rogato r i tenga op­
po r tuno provvedere alla ist i tuzione di un 
registro nazionale di dona tor i di midollo 
osseo; 

quali atti e iniziative in tenda in t ra­
p rende re per organizzare al l ' in terno del 
servizio sani tar io nazionale s t ru t tu re in 
grado di effettuare su tu t to il ter r i tor io 
nazionale le analisi necessarie per la do­
nazione; 

quali iniziative il Ministro in terrogato 
in tenda i n t r ap rende re per p romuovere 
campagne informative finalizzate alla sen­
sibilizzazione dell 'opinione pubblica in 
mer i to a l l ' impor tanza della donazione ai 
fini della lotta a malat t ie così gravi. 

(4-01969) 

GARRA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

insufficiente a p p a r e l 'at tuale dota­
zione di personale in forza al commissa­
r ia to di pubbl ica s icurezza di Caltagirone 
(45 unità, delle qual i poche con la qualifica 
di agente); 

alcuni ann i fa al commissar ia to di 
pubblica s icurezza di Caltagirone vennero 
assegnate al t re dieci uni tà (agenti) per l'at­
tivazione di un posto fisso di polizia presso 
l'Unità sani tar ia locale n. 29 poi diventava 
azienda ospedal iera Gravina e Santo Pietro 
di Caltagirone; 
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le dieci uni tà di personale sono state 
poi assegnate altrove, ragione per la quale 
il posto di polizia ospedal iero è di fatto 
non attivo; 

il cent ro catal ino ha presen ta to u n 
incremento di furti di appa r t amen t i e di 
autoveicoli ed un acut izzarsi dei reat i di 
rapina, tant 'è che ad esempio il locale 
sportello bancar io Montepaschi di Siena 
ha subito ben qua t t ro rap ine in ot to mesi; 

p u r nella efficiente dedizione del per­
sonale, i servizi di prevenzione sono ina­
deguati, anche perché le volanti da t empo 
circolano con appena due agenti anziché 
tre; 

il personale non ha recupera to nu­
merosi turn i di r iposo, il che crea malu­
mori e stato di obiettiva s tanchezza, anche 
per avere in dotazione mezzi usura t i e sede 
di commissar ia to n o n adeguata — : 

se il Ministro sia a conoscenza delle 
situazioni sopra r icordate ; 

se il Ministro sia in grado di r iprist i­
nare la p recedente dotazione di 55 uni tà 
presso il commissar ia to di pubblica sicu­
rezza di Caltagirone e di far r imuovere gli 
ostacoli oggettivi che si f rappongono al 
migliore esp le tamento dei servizi alla col­
lettività resi dal p rede t to commissar ia to . 

(4-01970) 

DALLA CHIESA. - Ai Ministri dell'in­
terno e per la solidarietà sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

l'ufficio invalidi civili che ha sede in 
via Ostiense a R o m a è stato da sempre 
oggetto di cri t iche a causa della lunghezza 
dei tempi di esp le tamento delle pra t iche 
per l 'erogazione delle pensioni e per le 
carenze del servizio informazioni al pub ­
blico; 

per suppl i re ai molti disagi di questa 
si tuazione, e ra s tato attivato, presso gli 
uffici della prefe t tura di Roma, siti in via 
IV Novembre, in base al decreto legislativo 
n. 29 del 3 febbraio 1993, un apposi to 
servizio informazioni aper to al pubbl ico 

tut t i i giorni con ora r io cont inuato dalle 9 
alle 19, con uno sportello di informazioni 
telefoniche; 

l 'att ivazione di questo nuovo servizio 
per gli invalidi civili — previsto dal proget to 
dell'ufficio relazioni con il pubblico -
aveva, seppur con dei limiti, semplificato di 
mol to il funz ionamento dell'ufficio cen­
t ra le di via Ostiense, met tendo a disposi­
zione u n a sede in più e degli o ra r i di 
a p e r t u r a più lunghi; 

recen temente , l'ufficio invalidi civili 
di via Ostiense è s tato chiuso per lavori di 
r i s t ru t tu raz ione e per tutti i servizi al 
pubbl ico è s ta ta messa a disposizione sol­
t an to la nuova sede di via IV Novembre 
nel l 'orar io 9-19, ma con due impiegati e un 
t e rmina le e senza nessun collegamento con 
la sede centra le di via Ostense, dove giac-
cioni fisicamente le prat iche; 

dalla fine di giugno, gli uffici di via 
Ostiense sono stati r iaper t i al pubblico, ma, 
con t emporaneamen te , è stato sospeso 
senza a lcuna motivazione e a t empo inde­
finito il servizio informazioni attivato in 
via IV Novembre, t ra l 'altro senza che 
nessuno abbia provveduto ad effettuare le 
necessar ie rettifiche sui mezzi di informa­
zione (televideo, elenchi telefonici, giornali) 
così da i n d u r r e gli u tent i a inutili viaggi e 
sprechi di t e m p o - : 

se i Ministri interrogat i s iano a co­
noscenza dei fatti in p remessa (precar ie tà 
ed instabil i tà del servizio, confusione per­
m a n e n t e di r i ferimenti per un 'u tenza par ­
t ico la rmente debole) e quali s iano le va­
lutazioni di meri to; 

qual i provvedimenti urgenti inten­
d a n o p r e n d e r e affinché venga r ipr is t inato 
e r iorganizzato in man ie ra efficiente il 
servizio in tu t te e due le sedi. (4-01971) 

SCAJOLA. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

nei giorni scorsi gli organi di infor­
maz ione h a n n o r ipor ta to notizie circa una 
p resun ta grossa evasione r iguardan te il pa­
gamento dell'Ici, fornendo anche u n a sorta 
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di classifica dei comuni nei quali l 'evasione 
stessa avrebbe raggiunto livelli p reoccu­
pant i - : 

se le notizie r ipor ta te t rovino con­
ferma in accer tament i disposti dal mini ­
stero; 

in caso affermativo, in base a qual i 
criteri e con quali pa r ame t r i s iano stati 
svolti tali accer tament i . (4-01972) 

PEZZOLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per conoscere — premesso 
che: 

in Jesolo Lido, vi è un c a m p o profughi 
gestito dalla Croce rossa i tal iana di Vene­
zia, che ospita circa t recento persone, in 
par te profughi di guer ra della ex-Jugosla­
via ed in par te nomad i del Kossovo; questi 
ultimi circa una quaran t ina ; 

tut te queste persone, o rma i da anni in 
Italia, h a n n o più o meno t rovato un ' idonea 
occupazione che pe rmet te loro un reddi to 
tale da possedere autovet ture e telefonini 
cellulari: chi lavora negli alberghi, chi nei 
r is toranti , alcuni nel commerc io e negli 
altri settori; 

solo q u a r a n t a nomad i con t inuano im­
per terr i t i e indis turbat i nella loro attività 
prevalente di furto e r ap ina a dann i della 
popolazione locale; a nulla sono valsi i 
numeros i arrest i e le operazioni di con­
trollo sinora effettuate dalle insufficienti 
forze dell 'ordine present i sul terr i tor io; 

a fronte di ciò, lo Stato, a t t raverso la 
Croce rossa, spende annua lmen te per il 
man ten imen to delle famiglie ospitate circa 
dieci miliardi al l 'anno, di cui ben sei pe r il 
vitto che, da solo, costa ben c inquantac in­
quemila lire giornaliere a persona; 

ora, sebbene non ci sia che da ral le­
grarsi per la s is temazione dignitosa che più 
o meno tutti gli ospiti, t r a n n e i nomadi , 
hanno trovato, ci si chiede se sia giusto, di 
fronte ad una popolazione res idente che in 
molti casi soffre si tuazioni di autent ica 
povertà, cont inuare a m a n t e n e r e chi non 
ne ha più bisogno; 

ci si chiede, anche, quali meri t i ab ­
biano i nomad i del Kossovo per d imora re , 
ben pasciuti e vezzeggiati, a spese del con­
t r ibuente i taliano; 

ci si chiede infine quali s iano le re ­
sponsabil i tà, per la s i tuazione che si è 
venuta a creare , del l 'a t tuale direttivo della 
Croce rossa di Venezia, il cui p r imo prov­
vedimento dopo l ' insediamento nella ca­
rica, è s tato l 'acquisto con i soldi dell 'ente, 
di un ' au to di r appresen tanza , con t an to di 
autista, costata ben q u a r a n t a c i n q u e mi­
lioni di lire, cioè quasi q u a n t o il man t e ­
n imen to pe r u n a n n o di a lmeno due fa­
miglie bisognose - : 

cosa si aspetti a ch iudere il c ampo 
profughi di Jesolo, posto che la sua esi­
s tenza è a t tua lmente priva di a lcuna fun­
zione umani ta r ia , r app re sen t ando solo un 
m e r o espediente per sp remere d e n a r o alla 
collettività, chissà a beneficio di chi, ol tre 
che u n insulto ai veri poveri. (4-01973) 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- p remesso che: 

gli uffici della motor izzaz ione civile di 
Verona d a n n o risposte agli utent i con 
tempi di at tesa incredibili , t an to da a r r i ­
vare a consegnare una pa ten te in ot to mesi; 

pera l t ro , tu t te le p rocedure presso i 
predet t i uffici r i su l tano ral lentate; spesso 
gli u tent i non t rovano gli in ter locutor i do­
vendo recarsi agli uffici più volte p r ima di 
o t tenere anche le r isposte più e lementar i ; 

tale s i tuazione deficitaria in te rmini 
di funzionalità degli uffici indicati si p ro ­
t rae o rma i da t roppo t empo e già nel 
passato vi sono stati interventi dell ' inter­
rogante affinché tale p rob lema trovasse 
definitiva soluzione —: 

se non in tenda provvedere immedia­
t amen te ad accer ta re la veridicità di 
quan to denunc ia to dal l ' in terrogante , e se 
non in tenda f inalmente provvedere a ri­
solvere, una volta per tut te, la s i tuazione 
degli uffici della motor izzaz ione civile di 
Verona, effet tuando se necessario gli op­
por tun i r icambi di personale o i potenzia­
ment i necessari . (4-01974) 
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FRAGALÀ, COLA e SIMEONE. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri e al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
- Premesso che: 

nel carcere di Spoleto r isulta dete­
nuto il signor Leonardo Masella, condan­
nato all 'ergastolo per omicidio a scopo di 
rapina; 

il succitato Masella ha già sconta to 
quasi 28 anni di carcere (calcolando anche 
i benefìci di legge); 

il de tenuto suddet to ha YAIDS con­
clamato, con i linfociti sotto quota 100; 

in base alla legge, livelli così elevati 
sono incompatibil i con il carcere , così 
come accertato, peral t ro , anche dallo 
stesso peri to nomina to da magis t ra to di 
sorveglianza; 

quali provvedimenti i n t endano adot­
tare o iniziative assumere allo scopo di 
poter esaudire il legittimo desiderio del 
detenuto Masella di essere dimesso dal 
carcere di Spoleto ed essere r icoverato in 
s t ru t tu re ospedal iere adeguate, r icevendo 
le ul t ime cure assistito dai suoi familiari. 

(4-01975) 

PROCACCI. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

come r ipor ta to dalla s tampa, un cit­
tadino affetto da AIDS non ha o t tenu to il 
t raspor to in ambu lanza della Croce rossa 
i taliana dalla sua abi tazione all 'ospedale 
Cotugno di Napoli in quanto , secondo le 
affermazioni degli operator i , ciò avrebbe 
compor ta to il fermo de l l ' ambulanza per 
operazioni di steril izzazione; 

s embra che il servizio di emergenza 
per chi è affetto da patologie infettive non 
r ientr i nella convenzione di recente st ipu­
lata t ra la Croce rossa italiana, l'ASL Na­
poli 1 e il comune; - : 

quali misure il Ministro in ter rogato 
in tenda ado t t a re per evitare discr imina­
zioni t ra i malat i , anche provvedendo al 
po tenz iamento dei mezzi di p ron to soc­
corso; 

se non ri tenga di doversi adope ra re 
affinché venga rivista e migliorata la re ­
cente convenzione st ipulata t ra la Croce 
rossa italiana, l'ASL Napoli 1 e il comune . 

(4-01976) 

LUCIANO DUSSIN. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- p remesso che: 

sono stanziat i t r en ta miliardi per la 
var iante di Castelfranco, secondo stralcio 
(completamento) ; questo intervento risol­
verebbe pa rz ia lmente i problemi di viabi­
lità del te r r i tor io sulla diret tr ice Bassano-
Padova; 

da t empo il comune di Castelfranco e 
i suoi ammin i s t r a to r i assistono impotent i 
al blocco dei lavori r ichiamati ; 

è necessario da re r isposte certe ai 
cit tadini e al te r r i tor io sul l 'u l t imazione dei 
lavori — : 

se, dopo le vicissitudini del l ' impresa 
Comapre , esista già una nuova impresa 
aggiudicatrice dei lavori r imanen t i — ; 

se sia s tato già nomina to un d i re t tore 
dei lavori; 

se ci s iano perizie di var iante in corso 
e che problemi ci s iano per l 'approvazione; 

se s iano stati fissati già u n a da ta di 
consegna dei lavori e u n a da ta di ul t ima­
zione degli stessi; 

quale s t ru t tu ra si occupi della liqui­
dazione degli espropri ; 

se tale s t anz iamento di bilancio Anas 
sia stato man tenu to ; 

se sia s ta to da to l ' incarico per la 
proget tazione esecutiva dell 'opera e quali 
s iano i tempi di consegna di tale proget­
to. (4-01977) 

TARDITI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dell'interno, delle 
finanze e per la funzione pubblica e gli 
affari regionali. — Per sapere - p remesso 
che: 

i dati relativi alla r iscossione dell'Ici 
fanno r i scont ra re nelle regioni meridional i 
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una evasione par i al t r en ta per cento del­
l ' imposta dovuta; 

nelle al t re regioni, invece, tale per­
centuale è con tenu ta fra il qua t t ro e il 
dodici per cento; 

det ta evasione provoca, nei comuni 
interessati , una notevole d iminuzione delle 
ent ra te - : 

se non r i tengano di intervenire, fa­
cendo accer tare , dai notai roganti compra­
vendite o atti mortis causa, l 'avvenuto pa­
gamento dell'Ici relativo al cespite immo­
biliare oggetto del passaggio di proprie tà , e 
prescr ivendo eventua lmente di evidenziare 
tale acce r t amento negli atti a seguire per 
un per iodo par i a lmeno a c inque anni . 

(4-01978) 

VALPIANA. — Ai Ministri dei lavori 
pubblici e dei trasporti e della navigazione. 
— Per sapere — premesso che: 

l 'allora commissar io s t raord inar io del 
comune di Verona presentava, nel gennaio 
1994, d o m a n d a di f inanziamento per la 
costruzione del p r i m o t ronco funzionale 
della t ramvia di superficie, per un impor to 
di lire 202 mil iardi circa; 

il s istema già dal 1993 era stato in­
serito nella var iante al p iano regolatore 
generale del comune ; 

la r ichiesta del comune di Verona per 
il f inanziamento della t ramvia da allora 
non è mai stata accolta - : 

quali s iano i motivi del manca to fi­
nanz iamento ; 

q u a n d o sarà disposta l 'assegnazione 
di ul teriori f inanziament i ai sensi della 
legge 211 del 1992; 

se non ri tenga oppo r tuno inserire t ra 
i progetti da f inanziare, ai sensi della legge 
n. 211 del 1992, anche quello della t ramvia 
veronese, t enendo conto dei notevoli p ro­
blemi di traffico, parcheggio e inquina­
mento causati dall 'uso eccessivo di veicoli 
privati in carenza di t raspor t i pubblici 
efficienti. (4-01979) 

CARUSO. — Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
— premesso che: 

il Sot tosegretar io agli affari esteri 
onorevole Fassino, nel corso di un conve­
gno su « Cooperazione nel Medi te r raneo e 
Liguria », come r ipor ta to da 77 Giornale del 
29 giugno 1996 ha dichiara to che per far 
r i m a n e r e gli immigrat i nei loro paesi, l 'Eu­
ropa deve impor t a r e dal nord Africa 
agrumi e pomodor i ; quindi che per risol­
vere il p rob lema del l ' immigrazione dob­
b iamo impor t a r e e consumare a rance afri­
cane —: 

se il pens iero di Fassino rappresent i 
la posizione del Governo sia in tema d'im­
migrazione sia in t ema di t ra t ta t i commer ­
ciali in ma te r i a di p roduzione agricola; 

se non r i tengano che queste inten­
zioni, ol tre ai precedent i accordi commer ­
ciali, po t r ebbe ro u l te r iormente penal izzare 
i p rodot t i agricoli medi te r rane i costrett i a 
compete re con paesi i cui costi di p rodu­
zione sono notevolmente più bassi e in 
par t icolare l 'agrumicoltura, set tore in no­
tevole crisi le cui eccedenze vengono pa­
gate dalFAima a lire 80 a chi logrammo, 
prezzo che non consente min imamen te di 
copr i re le spese. (4-01980) 

COMINO, BORGHEZIO e ORESTE 
ROSSI. — Al Ministro della pubblica istru­
zione. — Per sapere — premesso che: 

la scuola media di Cocconato è inte­
ressata da un' ipotesi di accorpamento con 
la scuola media di Castelnuovo Don Bosco; 

tale ipotesi, se realizzata, po t rebbe 
provocare per il comune di Cocconato evi­
denti dann i sociali e culturali ; 

il consiglio comuna le di Cocconato ha 
del iberato, in luogo dell ' ipotizzato accor­
pamento , l 'a t tuazione della verticalizza­
zione del polo scolastico cocconese, con 
l ' istituzione di una nuova scuola « com­
prensiva », r i scon t rando il pa re re favore­
vole del provveditore agli studi di Asti, il 
quale ha in terpos to i suoi buoni uffici per 
l'avvio del complesso iter burocrat ico; 
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non ci sono i margini di t empo, per 
quan to richiesto dalla legge en t ro le sca­
denze previste per Tanno 1996, per at t ivare 
il progetto suesposto; 

il provveditore, con sua nota del 15 
giugno 1996, ha c o m u n q u e garant i to il p r o ­
pr io in teressamento per la real izzazione 
della proposta di vert icalizzazione a decor­
re re dal l 'anno scolastico 1997-1998 - : 

se non ritenga o p p o r t u n o sospendere 
per un anno il previsto acco rpamen to e 
consentire ai comuni dell 'alto ast igiano di 
in t r ap rendere le azioni necessarie per af­
frontare, a par t i re da l l ' anno scolastico 
1997-1998, la nuova si tuazione verticaliz­
zata, in quan to una eventuale sospensione 
eviterebbe, fra l 'altro, di dover diversa­
mente disporre del personale a t tua lmen te 
in servizio presso gli uffici di p res idenza e 
di direzione didatt ica, r i m a n d a n d o al p ros ­
simo anno gli eventuali t rasfer iment i . 

(4-01981) 

NARDINI. — Ai Ministri del lavoro e 
previdenza sociale, della sanità e per la 
funzione pubblica e gli affari regionali. — 
Per sapere - p remesso che: 

il g ruppo delle Case di cura r iuni te , di 
p ropr ie tà di Francesco Cavallari, che opera 
a Bari nel set tore della sanità pr ivata da 
molti anni , è en t ra to da t empo in crisi a 
seguito delle azioni giudiziarie messe in 
at to dalla magis t ra tura penale e dalla Dna, 
ed è a t tua lmente commissar ia to ai sensi 
della « legge Prodi »; 

la regione Puglia non ha a tutt 'oggi 
definito gli atti di p rog rammaz ione neces­
sari a de t e rmina re compit i e funzioni della 
sanità pr ivata al l ' interno del s is tema sani­
tar io regionale; 

è c o m u n q u e da t empo di tu t ta evi­
denza, come pera l t ro si evince anche dagli 
atti compiut i dai commissar i che gesti­
scono il g ruppo Ccr, che vi sono fortissimi 
esuberi di personale , nel l 'ordine di molte 
centinaia, t an to a l l ' in terno delle categorie 

sani tar ie quan to e sopra t tu t to t ra gli au­
siliari e i lavoratori dei servizi; 

nel g ruppo sono in at to provvedi­
ment i di cassa integrazione guadagni p ro ­
pedeutici a veri e p ropr i l icenziamenti , che 
p robab i lmente p o t r a n n o divenire ancora 
più numeros i se nel f ra t tempo interver­
r a n n o gli atti di p rog rammaz ione regionale 
intesi a raz ional izzare e mora l izzare i r a p ­
port i con la sani tà privata, no to r i amen te 
coinvolta in Puglia in scandali e gravissimi 
reat i penali; 

si pone d u n q u e in modo urgent iss imo 
un p rob lema occupazionale, che investe 
migliaia di famiglie del barese, aggravando 
u l te r io rmente la già insostenibile si tua­
zione sociale di questa realtà; 

tale p rob lema non può essere affron­
ta to n e p p u r e in min ima pa r t e dalla regione 
Puglia, s tant i le note condizioni di dissesto 
f inanziario dell 'ente, e sopra t tu t to in con­
siderazione dei limiti di compe tenza posti 
alle regioni in mate r ia di interventi occu­
pazionali ; 

la quest ione and rebbe affrontata su 
piani diversi: va lu tando cioè come utiliz­
zare appieno gli ammor t i zza to r i sociali, 
e sperendo ogni possibilità di far accedere 
i lavoratori più anziani a forme di p re ­
pens ionamento , a t t uando le politiche del 
reimpiego, a t t ivando progett i di t empo 
lungo per lavori socialmente utili soste­
nendo l 'eventuale formazione di coopera­
tive e infine ce rcando di acquisire con 
misure s t raord inar ie al s is tema pubbl ico le 
professionali tà acquisite dal personale me­
dico e sani tar io; 

tu t to ciò r ichiede un eno r me impegno 
di coord inamen to operat ivo e probabi l ­
men te anche apposite iniziative legislative 
che vanno necessar iamente decise d' intesa 
t ra il Governo, e specificamente i Ministri 
del lavoro, della sanità, per la funzione 
pubblica, e la stessa regione Puglia - : 

quali iniziative in t endano p o r r e in 
essere con la mass ima urgenza per far 
fronte alla d r a m m a t i c a emergenza occu­
pazionale de te rmina tas i nel barese nel set­
tore della sani tà privata. (4-01982) 
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SINISCALCHI. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere - p remesso che: 

la tangenziale di Napoli p resen ta da 
tempo l 'a l larmante fenomeno, aggravato 
da una crescita esponenziale, del l ' inquina­
mento acustico ed atmosferico; 

tale fenomeno è s tato oggetto di una 
dettagliata re lazione ad opera di peri t i 
tecnici del « comita to ci t tadino con t ro l'in­
qu inamento della tangenziale »; 

i r i levamenti di detti peri t i sono stati 
confermati, r ipresi ed amplia t i nella rela­
zione presen ta ta dal WWF-delegazione 
Campania, nel m a r z o 1991; 

dalle osservazioni contenute nelle re­
lazioni si evince la precisa volontà da pa r t e 
degli opera tor i tecnici di r ipr i s t inare i 
fondi Disia (ai quali facevano espresso 
r iferimento la legge n. 305 del 28 agosto 
1989 ed il decre to minister iale del 5 di­
cembre 1991) che l ' amminis t raz ione co­
munale di Napoli ha revocato, r i t enendo 
più r i spondente alla esigenza di l imitare 
l ' inquinamento un r i f ìnanziamento del Mi­
nistero del l 'ambiente per l 'acquisto di fi­
lobus ecologici; 

i fondi Disia, come predispos to dal 
citato decreto del Ministro prò tempore 
Ruffolo del 5 d icembre 1991, prevedevano 
un f inanziamento di sei mil iardi per la 
realizzazione di uno « sche rmo a n t i r u m o ­
re » - : 

se il Ministro in ter rogato reput i op­
por tuno il r ipr is t ino dei fondi Disia com­
pat ibi lmente con la legge q u a d r o n. 447 
del 26 o t tobre 1995, al fine di po r r e un 
freno al verificarsi di tale d i rompen te in­
qu inamento acustico e atmosferico; 

quali eventuali fonti al ternat ive di fi­
nanz iamento po t rebbero individuarsi per 
gli interventi necessari; 

se ri tenga possibile impegnare la so­
cietà di gestione della tangenziale nella 
emissione di un p iano di abba t t imen to e 
contenimento del r u m o r e con real izza­
zione in tempi brevi dei relativi lavori. 

(4-01983) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — P e r sapere 
— premesso che: 

la compagnia di band ie ra Alitalia p re ­
vede t re collegamenti diret t i giornalieri Na­
poli-Bologna, Napoli-Genova, Napoli-To­
r ino e Napoli-Venezia, e a l t re t tant i nelle 
rispettive t ra t te di r i torno; 

in part icolare, il volo an t imer id iano 
Bologna-Napoli par te alle ore 7,30 ed ar­
riva alle ore 9, men t r e quello in direzione 
nord, pa r t e da Napoli alle ore 9,30 con 
arr ivo alle ore 11 ; 

l ' aeropor to di Bologna-Borgo Pani-
gale dista circa dieci chi lometr i dal capo­
luogo emiliano, e t enu to conto delle for­
mali tà di sbarco, si deduce che non vi è 
possibilità per chi pa r te da Napoli raggiun­
gere il cent ro di Bologna p r i m a delle 12, 
o ra r io spesso non più utile per il disbrigo 
di affari o incontr i di lavoro, inconveniente 
tale da suggerire l 'anticipo del p ropr io 
arr ivo alla sera precedente con evidenti 
perdi te di t empo e denaro ; viceversa, chi 
raggiunge Napoli da Bologna può t ranqui l ­
l amente raggiungere il cent ro di Napoli 
en t ro le ore 9,30; 

uguale inconveniente si registra con i 
collegamenti ant imer id iani Napoli-Genova 
(par tenza da Napoli alle ore 9,20 ed arr ivo 
a Genova alle ore 11, ment re , pa r t endo da 
Genova si raggiunge il capoluogo pa r t eno­
peo alle ore 8,45), Napoli-Torino (arrivo in 
Piemonte alle ore 10,20, m e n t r e da Torino 
si arr iva a Napoli alle ore 8,30), Napoli-
Venezia (arrivo alle ore 10,45, m e n t r e da 
Venezia si raggiunge Napoli alle ore 8,20); 

tale ar t icolazione del l 'orar io dei voli 
penalizza, di fatto, coloro che da Napoli 
devono recarsi nelle ore an t imer id iane 
nelle città di Bologna, Genova, Tor ino e 
Venezia, men t r e è avvantaggiato chi da 
queste città deve raggiungere Napoli - : 

se tale o ra r io sia de t ta to da ragioni di 
marketing, di flusso di traffico, di econo­
micità, di esigenze tecniche, o al tro; 

se non in tenda attivarsi presso la 
compagnia di bandie ra affinché, in fase di 
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revisione degli o rar i dei voli, gli inconve­
nienti lamentat i non vengano risolti o, per­
lomeno, che i disagi di u n arr ivo in t a rda 
mat t ina ta siano equamen te distr ibuit i t r a 
chi par te dal l ' aeropor to di Napoli e chi 
par te dagli altri scali citati. (4-01984) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle risorse agricole, alimentari e forestali. 
— Per sapere — premesso che: 

la proposta formula ta dal minis t ro 
interrogato circa l 'obbligo di un indicatore 
cromatico nel latte in polvere (sia a l imen­
tare che per uso zootecnico) è s icuramente 
positiva; 

non si vorrebbe, invece, che un buon 
inizio possa t r adur s i in u n d a n n o per la 
salute u m a n a e animale , a tu t to vantaggio 
di industr ie chimiche — : 

quali s iano i p rodu t to r i degli indica­
tori cromatici da inser i re nei latte in pol­
vere; 

quali garanzie si i n t e n d a n o ass icurare 
a favore dell ' innocuità per la tutela della 
salute di persone e animal i . (4-01985) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - p remesso che: 

nella giornata di giovedì 20 giugno 
1996 la stazione delle ferrovie dello Stato 
di Varallo Sesia ha sospeso, apponendovi 
cartello esplicativo, ogni servizio di bigliet­
teria, di fatto ch iudendo il cen t ro ferro­
viario; 

la decisione, assunta dal compar t i ­
mento delle ferrovie dello Stato di Torino, 
avrebbe cara t te re t emporaneo , m a invero, 
in tut ta la popolazione e fra i r appresen­
tanti delle pubbl iche amminis t raz ion i lo­
cali prevale la sensazione e la p reoccupa­
zione che la ch iusura t e m p o r a n e a in real tà 
pre luda alla ch iusura definitiva della sta­
zione; 

la depreca ta eventuali tà colpirebbe in 
modo mor ta le una vallata che sta regi­
s t rando, negli ult imi mesi, par t icolar i e 

gravissime r iduzioni dei servizi in ogni 
settore, gene rando u n a si tuazione di iso­
lamento che pera l t ro , contras ta con la vi­
vacità economica e con la presenza im­
prendi tor ia le di u n a valle che procede, 
nella sua vita pr ivata quotidiana, con u n a 
« tonicità » di segno d iamet ra lmente oppo­
sto alla « depress ione » di tutt i gli appara t i 
ed i settori pubblici ; 

fra l 'altro, la ch iusura renderebbe let­
t e ra lmente cr iminoso l ' investimento di ol­
t re venti mil iardi effettuato negli ann i 
scorsi per l ' a m m o d e r n a m e n t o della t r a t t a 
Novara-Varal lo —: 

se r i sponda a verità che la decisione 
assunta dal compar t imen to delle ferrovie 
dello Stato di Tor ino abbia cara t te re tem­
poraneo o se, invece, come temuto in Val-
sesia, tale decisione costituisca il p r imo 
passo verso la definitiva chiusura della 
s tazione ferroviaria di Varallo Sesia; 

se vi s iano le condizioni per assicu­
rare , anche per il futuro, il man t en imen to 
del nodo ferroviario, impor tan te s t rumen to 
per le prospet t ive economiche e sociali 
dell ' intera Valsesia. (4-01986) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'ambiente. — Per sapere — premesso 
che: 

il p rog rama t r iennale 1985-1987, ap ­
provato con decre to del pres idente della 
giunta regionale della Basilicata n. 1524 
del 9 se t tembre 1988, ha finanziato con 
fondi FIO la supe r s t r ada per il collega­
men to « Valle di Vitalba - Zona industr ia le 
- S.S.V. Candela-Potenza »; 

l 'opera di col legamento proget ta ta e 
voluta dalla comuni tà m o n t a n a del Vul ture 
non solo r i sul terebbe inutile in q u a n t o 
sprovvista di giustificazioni, ma ricade, t r a 
l 'altro, nel bacino id rominera r io del Vul­
ture , nel mezzo della zona definita « ad 
alta vulnerabil i tà » dallo s tudio effettuato 
dalla Idrogeoconsul di Roma, vincolata 
dalla legge regionale n. 9 del 16 apri le 1984 
e priva della valutazione di impa t to am­
bientale; 
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la s t rada che, fino a prova contrar ia , 
non può essere vista se non come u n a 
ennes ima inf ras t ru t tu ra inutile, nella fat­
tispecie un doppione della viabilità esi­
stente che and rebbe a de tu rpa re il pae ­
saggio, a t t raverserebbe la f iumara di Atella 
ed il to r ren te Levata, vincolati dalla legge 
n. 431 del 1985 con un grande viadotto che 
compromet t e rebbe la fascia marginale del­
l 'abitato di Atella ove esistono i resti del­
l 'antica cinta m u r a r i a r isalente all 'epoca 
angioina; 

il t r ibuna le amminis t ra t ivo regionale 
di Basilicata con sentenza n. 139 del 1992 
ha accer ta to l'eccesso di potere e la vio­
lazione della legge n. 431 del 1985 pe r 
l ' a t t raversamento viario di col legamento 
« Area industr ia le Valle di Vitalba -Ate l l a 
- S.s.v. Candela-Potenza — I lotto », com­
missionato dalla comuni tà m o n t a n a del 
Vulture, con sede a Rionero in Vulture 
(Potenza); 

poiché nel 1995 è stato r ipresenta to 
un progetto similare al precedente e nuo ­
vamente soggetto a r icorso al t r ibunale 
amminis t ra t ivo regionale della Basilicata a 
firma della dot toressa Grazia Francescato , 
Presidente post-tempore del WWF/Ital ia — : 

se il Ministro del l 'ambiente non ri­
tenga oppo r tuno intervenire a difesa del 
bacino id rominera r io del Vulture, della 
f iumara di Atella, del to r ren te Levata e 
della cinta mura r i a . (4-01987) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
lavori pubblici. — Per sapere - p remesso 
che: 

il p rog rama t r iennale 1985-1987, ap ­
provato con decreto del pres idente della 
giunta regionale della Basilicata n. 1524 
del 9 se t tembre 1988, ha finanziato con 
fondi FIO la supers t rada per il collega­
mento « Valle di Vitalba - Zona industr ia le 
- S.S.V. Candela-Potenza »; 

l 'opera di collegamento proget ta ta e 
voluta dalla comuni tà m o n t a n a del Vulture 
non solo r isul terebbe inutile in quan to 
sprovvista di giustificazioni, ma ricade, t ra 

l 'altro, nel bacino id rominera r io del Vul­
ture , nel mezzo della zona definita « ad 
alta vulnerabil i tà » dallo s tudio effettuato 
dalla Idrogeoconsul di Roma, vincolata 
dalla legge regionale n. 9 del 16 apri le 1984 
e priva della valutazione di impa t to am­
bientale; 

la s t rada che, fino a prova contrar ia , 
non può essere vista se non come una 
ennes ima inf ras t ru t tura inutile, nella fat­
tispecie u n doppione della viabilità esi­
s tente che and rebbe a d e t u r p a r e il pae­
saggio, a t t raverserebbe la f iumara di Atella 
ed il t o r ren te Levata, vincolati dalla legge 
n. 431 del 1985 con un g rande viadotto che 
comprome t t e r ebbe la fascia marginale del­
l 'abitato di Atella ove esistono i resti del­
l 'antica cinta m u r a r i a r isalente all 'epoca 
angioina; 

il t r ibuna le amminis t ra t ivo regionale 
di Basilicata con sentenza n. 139 del 1992 
ha accer ta to l'eccesso di po te re e la vio­
lazione della legge n. 431 del 1985 per 
l ' a t t raversamento viario di collegamento 
« Area industr ia le Valle di Vitalba -Ate l la 
- S.s.v. Candela-Potenza — I lotto », com­
miss ionato dalla comuni tà m o n t a n a del 
Vulture, con sede a Rionero in Vulture 
(Potenza); 

poiché nel 1995 è s ta to r ip resen ta to 
u n proget to similare al p recedente e nuo­
vamente soggetto a r icorso al t r ibuna le 
amminis t ra t ivo regionale della Basilicata a 
firma della dot toressa Grazia Francescato , 
Pres idente post-tempore del WWF/Ital ia - : 

se il Ministro dei lavori pubblici non 
ri tenga o p p o r t u n o avviare indagini che ac­
cer t ino la reale n a t u r a dei lavori descrit t i 
e se non in tenda p rende re iniziative nella 
direzione di un cambiamen to del proget­
to. (4-01988) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- p remesso che: 

sulla base di un avviso del 20 novem­
bre 1995 l 'Ente ferrovie intendeva at t ivare 
la p r o c e d u r a per il r ec lu tamento di per-
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sonale con con t ra t to a t e rmine e per la 
du ra t a di mesi qua t t ro , ai sensi dell 'art i­
colo 23 della legge 28 febbraio 1987, n. 56, 
dell 'articolo 1 della legge 18 apri le 1962, n. 
230 e successive modificazioni ed integra­
zioni, nonché dell 'articolo 8-bis del decre­
to-legge 29 gennaio 1983, n. 17, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 25 m a r z o 
1983, n. 79, quale ausiliario, set tore circo­
lazione, in m o d o da costituire una riserva 
da cui at t ingere al verificarsi delle prede t te 
circostanze; 

in da ta 20 d icembre 1995 venivano 
r ipor ta te le graduator ie dei candidat i , di­
stinte per le regioni Campania e Molise, in 
r i fer imento all'avviso di cui sopra; 

i candidat i present i nelle g radua tor ie 
venivano sottoposti a visita medica e test 
psico-at t i tudinali dal giorno 25 m a r z o 1996 
al giorno 10 apri le 1996 e r isul tavano 
idonei t rami te comunicaz ione diret ta -

quant i candidat i s iano risultat i idonei 
e se sia stato comunica to agli stessi l'esito 
dell 'esame e con quali modali tà ; 

quan te assunzioni siano previste ed in 
quali tempi . (4-01989) 

TATARELLA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri del tesoro e 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

la legge 23 d icembre 1994, n. 724, ha 
concesso, a par t i re dal l 'ot tobre 1995, ai 
pensionat i ex dipendent i statali non diri­
genti, un misero a u m e n t o ai sensi della 
legge 59 del 1991 e non ha risolto il 
p rob lema relativo alle pensioni d ' anna ta di 
questa categoria; 

non è s tata prevista la concessione del 
33 per cento di acconto dal 1995, del 33 
per cento dal 1996 e, infine, del 34 per 
cento dal 1997, per la completa pe requa­
zione delle pensioni di annata , in confor­
mità a q u a n t o stabilito per le pensioni dei 
magistrat i e dei dirigenti civili e mili tari 
dello Stato; 

in par t icolare , i marescialli maggiori 
delle forze a rmate , con 40 anni e ol tre di 
servizio e con i benefici di guerra , collocati 
a r iposo nel 1967, percepiscono a t tua l ­
men te lire 2.200.000 circa mensili net te , 
m e n t r e i par i grado, collocati a r iposo dal 
se t tembre 1995, avendo ot tenuto il se t t imo 
l ivel lo- tó, percepiscono ben lire 1.100.000 
in più e, cioè, circa lire 3.300.000 mensili 
net te - : 

qual i provvedimenti in tendano adot­
tare , da ta anche l'età avanza ta di molt i 
pensionat i , quasi tut t i ex combat tent i , per 
ant ic ipare al luglio 1996, la concessione del 
33 per cento e l'avvio, quindi , della com­
pleta pe requaz ione delle pensioni d ' anna ta 
ai d ipendent i statali non dirigenti. 

(4-01990) 

GAMBALE. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

u n giovane imprend i to re di Qual iano 
(NA) è s tato assassinato nel pomeriggio del 
10 luglio 1996 all 'uscita dalla sua abi ta­
zione; 

ques to ennes imo b a r b a r o omicidio ri­
p ropone il p rob lema della devastante p re ­
senza della malavita organizzata nell 'area 
a no rd di Napoli e l 'urgenza di un più 
efficace control lo del te r r i tor io da pa r t e 
delle Forze dell 'ordine; 

la pene t raz ione nella zona della ca­
m o r r a è t a lmente forte che si indir izza oggi 
non solo agli appal t i pubblici , m a anche a 
settori, come le r i s t ru t turaz ioni e l'edilizia 
privata, dei quali , negli ann i passati , si è 
disinteressata; 

l 'omicidio di un imprend i to re che si 
occupava p ropr io di tali attività, conferma 
questa considerazione - : 

quali urgenti misure r i tenga di adot­
t a re perché , da pa r te delle forze dell 'or­
dine, venga a t tua to u n capil lare control lo 
nel te r r i tor io a t t raverso attività investiga­
tive e di prevenzione; 

se, a tale scopo, ravvisi l 'oppor tuni tà 
di po tenz iare gli organici nei comuni a 
nord di Napoli . (4-01991) 
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CONTENTO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per conoscere — premesso che: 

recenti notizie di s t ampa h a n n o en­
fatizzato circostanze delle quali emerge­
rebbe l 'esistenza di un'at t ivi tà di intelli­
gence nei confronti di u n o sch ie ramento 
politico; 

t ra l 'altro, fra i casi r ipor ta t i r isulte­
rebbe figurare anche un recente episodio 
avvenuto in quel di Pordenone ; 

più specificamente, tale u l t ima vi­
cenda vedrebbe coinvolta ind i re t t amente 
l 'amministrazione comuna le di quella città, 
atteso che, come risulta dagli organi di 
informazione locali, negli uffici del pa lazzo 
municipale sarebbe stata r invenuta un ' ap ­
parecchia tura idonea all 'effettuazione di 
intercettazioni di conversazioni telefoni­
che; 

sulla scorta delle notizie di s tampa, le 
utenze interessate al l ' in tercet tazione ille­
cita dovrebbero r igua rda re alcuni uffici 
del l 'amminis t razione ben identificati; 

indicazioni a t t r ibu i rebbero dette 
utenze al s indaco « leghista » in carica o 
all'ufficio di segreteria; 

la de te rminaz ione del l 'u tenza abusi­
vamente intercet ta ta si rivela, nel caso, 
fondamentale per ch iar i re se ad essere 
« ascoltate » fossero le telefonate del sin­
daco oppure quelle di qua lche d ipendente 
pubblico, magari non in « perfet ta sinto­
nia » con taluni at teggiamenti della « giunta 
leghista »; 

invero, u n a singolare c i rcostanza po­
t rebbe anche far sorgere il legittimo so­
spetto che ad essere « spiata » non fosse la 
« Lega Nord » o, peggio, che a raccogliere 
informazioni abus ivamente potessero es­
sere addi r i t tura ambient i locali vicini a 
quest 'ul t ima formazione politica; 

più prec isamente , con u n a let tera in­
viata ad un quot id iano locale, l 'onorevole 
Carlo Sticotti, già p a r l a m e n t a r e della Lega 
Nord, r i cordando sue personal i vicende, 
così scriveva al s indaco di quella città: 
« Caro Alfredo, ho appreso dagli organi di 
s tampa che i telefoni del tuo comune sono 
stati sottoposti a intercet tazioni telefoniche 

da par te di ignoti. Ti scrivo per espr imer t i 
la mia totale sol idarietà pe rché avendo io 
vissuto una esper ienza simile posso capire 
il disagio ne l l ' apprendere di essere stati 
spiati. Solo chi ha provato u n a esper ienza 
analoga può capire q u a n t o sia spiacevole 
accorgersi che c'è qua lcuno che ha la pos­
sibilità di pr ivart i del dir i t to alla riserva­
tezza sancito anche dalla Costituzione. Ci 
si accorge improvvisamente di q u a n t o si è 
vulnerabili davant i a pe rsone senza scru­
poli che usano metodi illegali per inserirsi 
nella vita degli altri . 

Ricordo ancora come fosse oggi la sera 
in cui fui convocato u rgen temente ad un 
direttivo provinciale della Lega Nord 
Friuli. Quando mi dissero che u n o dei 
membr i del direttivo stesso, quindi una 
persona appa r t enen te al mio stesso part i to , 
era in possesso di una cassetta con la 
registrazione di una telefonata privata da 
me effettuata pensai in iz ia lmente che si 
t ra t tasse di u n o scherzo. Quando capii che 
la cassetta esisteva rea lmente , mi misi a 
r idere r e p u t a n d o ridicolo che qua lcuno 
avesse sprecato t empo e mezzi per inter­
cet tare conversazioni non contenent i al­
cunché di compromet t en te . Poi pe rò provai 
una brut t i ss ima sensazione causata dalla 
violazione della mia int imità e della mia 
l ibertà personale , che credo sia la stessa 
che si prova q u a n d o ci si accorge che 
persone es t ranee sono en t ra te nella p ro ­
pria casa indesiderat i . In seguito ho r ipen­
sato a lungo alle cose senza grande im­
por tanza che in quella telefonata e r ano 
state dette, m a specia lmente mi sono do­
m a n d a t o perché qua lcuno aveva compiu to 
atti illegali gravissimi per contro l larmi . Vo­
leva forse quel qua lcuno condiz ionare la 
mia attività politica? Credo che le stesse 
domande te le stia p o n e n d o anche tu in 
questo m o m e n t o . Sappi di avere la solida­
rietà di chi come me ha già vissuto questa 
bru t ta esper ienza »; 

la coincidenza p a r r e b b e davvero sin­
golare - : 

se r i sponda al vero che a lcune linee 
telefoniche in uso a l l ' amminis t raz ione co­
muna le di Po rdenone s iano state oggetto di 
intercet tazioni illecite; 
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quali u tenze r isul t ino interessate al-
Poperazione ed a quali uffici comunal i esse 
siano riferite; 

se siano, comunque , in at to indagini o 
se risultino disposti ul ter iori accer tament i 
di sorta; 

quali ul ter iori iniziative in tenda as­
sumere al fine di accer ta re se gli illeciti in 
questione possano essere eventualmente ri­
conducibili ad ambient i vicini alla locale 
«Lega N o r d » . (4-01992) 

ANGELICI. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

nel 1982, 144 cit tadini pa r t ec ipa rono 
ad un bando di concorso dell ' istituto au­
tonomo case popolar i di Ta ran to per ve­
dersi assegnare « in p ropr ie tà » u n o dei 144 
alloggi facenti pa r t e di un complesso abi­
tativo di due cos t ruz ioni - tor re di 18 piani 
ciascuno, alla via Galilei 20/1 e 20/2 in 
Taran to (Torri Ania), edificati senza nes­
sun cont r ibuto regionale e/o dello Stato; 

divenuti ex lege assegnatari , nel 1985, 
dopo aver s t ipulato con Pente u n prel imi­
nare all 'at to di cessione ed o t tenuto gli 
appar tament i , in iz iarono a cor r i spondere 
allo Iacp le quote semestral i di mutuo ; 

pur con t inuando regolarmente gli as­
segnatari a pagare allo Iacp le ra te seme­
strali di mu tuo , a dis tanza di tant i anni 
non r iuscendo ad o t tenere il passaggio di 
proprietà , p romosse ro alla fine del 1993 un 
giudizio civile (non ancora nel vivo) cont ro 
lo Iacp per il m a n c a t o adempimen to rela­
tivo alla st ipula del con t ra t to definitivo di 
vendita, previsto nel bando e nello stesso 
prel iminare; 

si è quindi appreso con meraviglia e 
preoccupazione che le somme versate allo 
Iacp a titolo semestral i tà ra te m u t u o e da 
tanti alti p romi t ten t i acquirent i non e rano 
state p u n t u a l m e n t e girate alla banca mu­
tuante , t an to che questa, a causa del man­
cato pagamento delle ra te di m u t u o addi­
r i t tura « per svariati mil iardi », aveva av­

viato le p rocedure di espropr iazione for­
zata per la vendita all 'asta degli 
appa r t amen t i ; 

ciò provoca gravissimo ed i r r epa ra ­
bile d a n n o per gli assegnatari e pe r nu­
merose decine di famiglie nella identica 
si tuazione, per colpa dello Iacp; 

in conseguenza di ciò, gli assegnatar i 
pensa rono con regolare at to di significa­
zione indir izzato allo Iacp/Ta ed alla Ca-
r ip lo/Roma, di sospendere i pagament i , 
« ma solo dal 1995 » d ich ia rando pe rò di 
non volersi so t t r a r re a l l ' adempimento; 

sussiste viva preoccupazione sulla 
sorte degli appa r t amen t i e sulle somme 
finora versate, m a non girate alla banca 
mutuan te , s tante il notevole inadempi­
men to e p e r d u r a n d o lo stato di insolvenza 
dell ' istituto a u t o n o m o case popolar i di Ta­
ranto , fonte di dann i incalcolabili, econo­
mici, moral i e sociali per gli assegnatari e 
per l ' intera collettività; il m u t u o erogato 
dalla Cariplo allo Iacp sarebbe assistito da 
garanzia dello Stato e viaggerebbe al tasso 
mora to r io del 17,50 per cento, così come è 
reso noto dal r appresen tan te legale della 
banca in un incont ro prefettizio in Ta ran to 
del 15 maggio 1996 — : 

se non ri tenga di intervenire nei con­
fronti dello Iacp di Ta ran to al fine di far 
sanare tale incresciosa s i tuazione così pe­
nal izzante per i ci t tadini assegnatar i che 
p u r avendo adempiu to ai p ropr i doveri 
r ischiano adesso di essere espropr ia t i delle 
case, con le immaginabi l i conseguenze 
u m a n e e sociali per i cit tadini assegnatari . 

(4-01993) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
lavori pubblici. — Per sapere - p remesso 
che: 

su l l ' au tos t rada A30 (Caser ta-Roma), 
nel t r a t to che interessa il comune di mer ­
cato S. Severino (Salerno) si s t anno effet­
t u a n d o i lavori per l ' ampl iamento della 
ba r r i e ra autos t radale ; 
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i lavori, in u n a logica di velocizza­
zione, in considerazione dell 'avvicinarsi 
dell 'esodo vacanziero, sot topongono a mas ­
sacranti tu rn i di lavoro gli operai ; 

i caselli autost radal i , posti pericolo­
samente ad « elle », si t rovano a m e n o di 
c inquanta metr i dal ponte che si sta al­
largando e sono ubicati t r a due gallerie; 

i lavori, nella zona di « Acquarola », 
che in teressano u n a s t rada provinciale 
fanno sì che si crei u n abbassamento del 
terreno, c reando difficoltà agli utent i an­
che in considerazione del fatto che la 
strada, già in fortissima pendenza , sarà 
resa ancor più veloce; 

per oltre un chi lometro, il t ra t to della 
provinciale interessato dai lavori di sban­
camento, ol tre ad essere in pendenza , ter­
mina improvvisamente con u n incrocio, 
non è i l luminato né presen ta marciapiedi 
per i pedoni; 

si sta ampl iando di tredici met r i il 
ponte del l 'autostrada, c reando un lungo 
tunnel, tale da p r o c u r a r e al di sotto di 
questo, u n r istagno di acqua pericolosis­
simo per le automobil i in t ransi to; 

nessuna tabella è s tata esposta per 
pubblicizzare i lavori in corso —: 

quali provvedimenti in tenda adot ta re 
per la s icurezza degli automobil ist i nel 
t ra t to au tos t rada le in quest ione e se non 
risulti necessario r ivedere l 'ubicazione dei 
caselli della ba r r i e ra ubicati t ra due gal­
lerie. (4-01994) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
beni culturali e ambientali. — Per sapere — 
premesso che: 

la città di Bar rea è t ra le più apprez­
zate mete turis t iche del pa rco nazionale 
d 'Abruzzo, in seguito ad eventi sismici de­
gli anni '80 subì dann i di una certa gravità, 
in par t icolare nel cent ro storico; 

con o rd inanza sindacale n. 2-bis del 
12 maggio 1984, fu o rd ina to lo sgombero 
totale del suo centro storico, nell 'attesa che 
venissero « effettuati i dovuti accer tament i 

tecnici intesi a de te rmina re eventuali pe­
ricoli pe r la pubbl ica e privata incolumi­
tà »; 

il cen t ro storico di Bar rea è costituito 
da u n denso agglomerato di case, quasi 
tu t te interagent i s t ru t tu ra lmen te t ra loro; 

l ' amminis t raz ione comunale di Bar-
rea sa rebbe stata messa a conoscenza, già 
da pochi mesi dopo gli eventi sismici, dello 
s ta to di pericolo r appresen ta to dalla in­
coerenza dello s t ra to roccioso del te r r i to­
rio di Barrea , s t ando a quan to avrebbe 
evidenziato l ' ingegnere A r m a n d o Albima-
rini t i tolare presso l 'università di Napoli 
della ca t tedra di consol idamento delle co­
struzioni , appos i tamente interpellato, il 
quale avrebbe suggerito, come pr imi prov­
vedimenti da ado t ta re per r imuovere lo 
s tato di pericolo, di d isporre indagini sul 
sot tosuolo per p red ispor re oppor tun i con­
sol idament i dello s t ra to di posa degli edi­
fici; 

a tale scopo, lo stesso ingegner Albi-
mar in i avrebbe consegnato a l l ' amminis t ra­
zione comuna le una scheda di vulnerabi­
lità relativa al l ' intero cent ro abi tato; 

si palesava urgente ed imprescindibi le 
la valutazione della solidità delle fonda­
zioni sot tostant i tu t to il cent ro storico, 
p r i m a di ogni intervento sugli immobil i da 
r i a t t a re o da r icostruire; 

il comune di Barrea , nel l 'anno 1985, 
ha del iberato la real izzazione dei lavori di 
r i s t ru t tu raz ione del cent ro storico, assog­
gettandoli ad intervento uni tar io; 

la r ichiesta e la concessione del con­
t r ibu to dello Stato per il r ipr is t ino del 
cen t ro storico danneggiato, maggiorato del 
20 per cento ai sensi del c o m m a 11 della 
legge n. 159 del 1984, considerata la na­
tu ra par t ico lare di tale intervento su un 
agglomerato di case contigue, interagenti 
s t ru t tu ra lmente , sono riferite a detti lavori 
nella uni ta r ie tà dell ' intero progetto, come 
si t ra t tasse di un unico grande condominio; 

la richiesta, e quindi l 'erogazione, dei 
fondi avrebbe dovuto essere preceduta dal-
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l ' accer tamento e dall 'eventuale neut ra l iz ­
zazione dello stato di pericolo paventa to 
dai tecnici; 

non sembrerebbe effettuato accer ta­
men to idoneo ad annul lare , con certezza, 
le ipotesi di pericolosità r app re sen t a t e dai 
tecnici sulla incoerenza dello s t ra to roc­
cioso sottostante le abi tazioni di Bar rea , in 
quan to r isul terebbe sol tanto u n a re laz ione 
su una indagine geologico-tecnica del 23 
m a r z o 1987, allegata a nota del g ruppo 
nazionale difesa t e r r emoto del 2 giugno 
1988, protocollata dal comune il 14 giugno 
1988 (circa quindici mesi dopo), f inalizzata 
all 'acquisizione degli e lementi di valuta­
zione necessari nel l 'ambito degli intervent i 
di recupero del cent ro storico di Bar rea . 
Risul terebbe una si tuazione di incer tezza 
sulla solidità dello s t ra to roccioso come 
fondazione dell 'abitato, tale da non poter 
escludere che, in zone non accessibili al­
l 'osservazione, anche quelle del t r a t t o di 
versante sot tostante l 'abitato possano p re ­
sentare adunamen t i par t icolar i di f ra t ture 
anche significative che, avrebbero dovuto 
sollecitare, ancor più un ' accura ta indagine 
con idonee s t rumentaz ioni scientifiche; 

su a lcune abitazioni, sebbene agibili, 
po t r anno essere iniziati i lavori, secondo il 
p iano uni tar io , previa esecuzione dell ' in­
tervento di bonifica del costone della foce 
per il quale, secondo quan to d ich ia ra to dal 
Sindaco di Bar rea in da ta 18 giugno 1994, 
è stato reda t to il proget to e sono state 
richieste le necessarie autor izzazioni alle 
Amminis t razioni competent i ; 

in r i fer imento a det to progetto, r isul­
terebbe che la real izzazione compor t e ­
rebbe dei costi di centinaia di milioni per 
la sola pulizia e la decespugliazione; 

il susseguirsi nel t empo di p lan ime­
trie, p u r compilate dagli stessi tecnici e 
riferite alle stesse lesioni, con t ras tan t i t ra 
loro, fanno ancor più t emere che non fosse 
affatto chiaro che il p rob lema da supe ra re 
avrebbe dovuto essere non t an to r i a t t a re 
gli edifici, con il conseguente pagamen to 
delle progettazioni, dei lavori, eccetera 
bensì e l iminare ogni min imo dubbio sulla 
pericolosità del costone; 

anche l ' incalzare dei peggioramenti 
( tanto da r ichiedere in moltissimi casi il 
passaggio da lavori di r ia t taz ione a lavori 
di r iparazione-r icos t ruzione) , nelle valuta­
zioni fatte dai tecnici in corso d 'opera 
sempre sulle stesse lesioni, avrebbe dovuto 
confermare la necessità di d isporre inda­
gini più approfondi te sul sottosuolo, come 
già suggerito nel 1984 dal professor Albi-
marini , per p red i spor re oppor tun i conso­
l idamenti dello s t ra to di posa degli edifìci; 

se è vero che lo spir i to della n o r m a ­
tiva in ord ine alla r ia t taz ione a seguito dei 
te r remot i ha il p r imar io interesse di ga­
ran t i re la conservazione di cose indispen­
sabili alla vita stessa della comuni tà , è 
ce r t amente a l t re t tan to vero che ha il pr i ­
mar io dovere di preservare la sufficiente 
sicurezza nei confronti di futuri eventi 
sismici, a salvaguardia anche, e pr incipal­
mente , della pubblica e pr ivata incolumità; 

considera to lo s t re t to legame di inte­
razione s t ru t tu ra le nelle fondazioni di Bar-
rea ed in par t icolare del suo cen t ro storico, 
sarebbe s tato più o p p o r t u n o intervenire 
nel consol idamento del costone in via p re ­
giudiziale r ispet to a qualsiasi a l t ro lavoro, 
cos t ruendo così u n cordone di sostegno 
non solo per le case incombent i il bu r rone 
sottostante, m a anche per gli edifici di 
tu t to il cen t ro storico e di Ba r r ea - : 

se da pa r t e del c o m u n e di Bar rea e 
dell 'ente pa rco sia s tata cons idera ta la 
salvaguardia di quei valori ambienta l i e 
cultural i concentra t i in quell 'angolo del 
XIV secolo in cui si erge il castello monu­
mentale , un t empo meta obbligata per i 
tant i appass ionat i del Parco nazionale 
d 'Abruzzo. (4-01995) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
lavori pubblici. — Per sapere — premesso 
che­

la città di Bar rea è t ra le più apprez ­
zate mete tur is t iche del pa r co nazionale 
d 'Abruzzo, in seguito ad eventi sismici de­
gli anni '80 subì dann i di u n a cer ta gravità, 
in par t icolare nel cent ro storico; 
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con o rd inanza sindacale n. 2-bis del 
12 maggio 1984, fu o rd ina to lo sgombero 
totale del suo cen t ro storico, nell 'at tesa che 
venissero « effettuati i dovuti accer tament i 
tecnici intesi a de t e rmina re eventuali pe­
ricoli per la pubbl ica e privata incolumi­
tà »; 

il cent ro storico di Bar rea è costituito 
da un denso agglomerato di case, quasi 
tut te interagenti s t ru t tu ra lmen te t ra loro; 

l ' amminis t raz ione comunale di Bar-
rea sarebbe s ta ta messa a conoscenza, già 
da pochi mesi dopo gli eventi sismici, dello 
stato di pericolo r appresen ta to dalla in­
coerenza dello s t ra to roccioso del ter r i to­
rio di Barrea , s t ando a q u a n t o avrebbe 
evidenziato l ' ingegnere A r m a n d o Albima-
rini t i tolare presso l 'università di Napoli 
della ca t tedra di consol idamento delle co­
struzioni, appos i t amente interpellato, il 
quale avrebbe suggerito, come pr imi prov­
vedimenti da ado t t a re per r imuovere lo 
stato di pericolo, di d isporre indagini sul 
sottosuolo per p red i spor re oppor tun i con­
solidamenti dello s t ra to di posa degli edi­
fici; 

a tale scopo, lo stesso ingegner Albi-
mar in i avrebbe consegnato a l l ' amminis t ra­
zione comunale u n a scheda di vulnerabi­
lità relativa al l ' intero cent ro abi tato; 

si palesava urgente ed imprescindibi le 
la valutazione della solidità delle fonda­
zioni sottostanti tu t to il cent ro storico, 
p r ima di ogni intervento sugli immobil i da 
r ia t tare o da r icostruire; 

il comune di Barrea , nel l 'anno 1985, 
ha del iberato la real izzazione dei lavori di 
r i s t ru t turaz ione del cent ro storico, assog­
gettandoli ad intervento uni tar io; 

la r ichiesta e la concessione del con­
tr ibuto dello Stato per il r ipr is t ino del 
centro storico danneggiato, maggiorato del 
20 per cento ai sensi del c o m m a 11 della 
legge n. 159 del 1984, considerata la na­
tu ra par t icolare di tale intervento su un 
agglomerato di case contigue, interagenti 
s t ru t tura lmente , sono riferite a detti lavori 
nella uni tar ietà dell ' intero progetto, come 
si t rat tasse di un unico grande condominio; 

la richiesta, e quindi l 'erogazione, dei 
fondi avrebbe dovuto essere p receduta dal­
l ' accer tamento e dal l 'eventuale neutra l iz­
zazione dello s ta to di pericolo paventa to 
dai tecnici; 

non sembre rebbe effettuato accerta­
m e n t o idoneo ad annul la re , con certezza, 
le ipotesi di pericolosità r appresen ta te dai 
tecnici sulla incoerenza dello s t ra to roc­
cioso sot tostante le abi tazioni di Barrea , in 
q u a n t o r isul terebbe sol tanto una relazione 
su u n a indagine geologico-tecnica del 23 
m a r z o 1987, allegata a nota del g ruppo 
nazionale difesa t e r r emo to del 2 giugno 
1988, protocol la ta dal c o m u n e il 14 giugno 
1988 (circa quindici mesi dopo), finalizzata 
all 'acquisizione degli e lementi di valuta­
zione necessari nel l 'ambito degli interventi 
di r ecupe ro del cen t ro storico di Barrea . 
Risul terebbe una s i tuazione di incertezza 
sulla solidità dello s t ra to roccioso come 
fondazione dell 'abitato, tale da non poter 
escludere che, in zone non accessibili al­
l 'osservazione, anche quelle del t ra t to di 
versante sot tos tante l 'abitato possano pre­
sen ta re a d u n a m e n t i par t icolar i di f ra t ture 
anche significative che, avrebbero dovuto 
sollecitare, ancor più un ' accura t a indagine 
con idonee s t rumentaz ion i scientifiche; 

su alcune abitazioni , sebbene agibili, 
p o t r a n n o essere iniziati i lavori, secondo il 
p iano uni tar io , previa esecuzione dell 'in­
tervento di bonifica del costone della foce 
per il quale, secondo q u a n t o dichiara to dal 
Sindaco di Bar rea in da ta 18 giugno 1994, 
è s ta to reda t to il proget to e sono state 
r ichieste le necessarie autor izzazioni alle 
Amminis t raz ioni competent i ; 

in r i fer imento a det to progetto, risul­
te rebbe che la real izzazione compor te ­
rebbe dei costi di cent inaia di milioni per 
la sola pulizia e la decespugliazione; 

il susseguirsi nel t e m p o di p lan ime­
trie, p u r compilate dagli stessi tecnici e 
riferite alle stesse lesioni, cont ras tant i t ra 
loro, fanno ancor più t emere che non fosse 
affatto chiaro che il p rob lema da supera re 
avrebbe dovuto essere non t an to r ia t ta re 
gli edifici, con il conseguente pagamento 
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delle progettazioni, dei lavori, eccetera 
bensì e l iminare ogni min imo dubbio sulla 
pericolosità del costone; 

anche l ' incalzare dei peggioramenti 
( tanto da r ichiedere in moltissimi casi il 
passaggio da lavori di r ia t tazione a lavori 
di r iparazione-r icost ruzione) , nelle valuta­
zioni fatte dai tecnici in corso d 'opera 
sempre sulle stesse lesioni, avrebbe dovuto 
confermare la necessità di d isporre inda­
gini più approfondi te sul sottosuolo, come 
già suggerito nel 1984 dal professor Albi-
marini , per p red i spor re oppor tun i conso­
l idamenti dello s t ra to di posa degli edifìci; 

se è vero che lo spiri to della n o r m a ­
tiva in ordine alla r ia t taz ione a seguito dei 
te r remot i ha il p r imar io interesse di ga­
ran t i re la conservazione di cose indispen­
sabili alla vita stessa della comuni tà , è 
cer tamente a l t re t t an to vero che ha il pr i ­
mar io dovere di preservare la sufficiente 
sicurezza nei confronti di futuri eventi 
sismici, a salvaguardia anche, e pr incipal­
mente, della pubbl ica e privata incolumità; 

considerato lo s t ret to legame di inte­
razione s t ru t tu ra le nelle fondazioni di Bar-
rea ed in par t icolare del suo centro storico, 
sarebbe stato più o p p o r t u n o intervenire 
nel consol idamento del costone in via p re ­
giudiziale r ispet to a qualsiasi a l t ro lavoro, 
cos t ruendo così u n cordone di sostegno 
non solo per le case incombent i il b u r r o n e 
sottostante, m a anche per gli edifìci di 
tu t to il cent ro storico e di Bar rea - : 

se risulti che, da un proget to reda t to 
per il r i s anamen to del costone della foce, 
si vorrebbe eseguire, t r a l 'altro, l 'opera di 
decespugliazione, che, secondo quan to so­
s tenuto dal professor Albimarini dell 'Uni­
versità di Napoli, cost i tuirebbe irreversibile 
e p reoccupante e lemento di indebol imento 
delle condizioni di equil ibrio statico at tual­
mente esistenti; 

se risulti vero che il Comune di Bar-
rea abbia da to la p recedenza ai lavori per 
il lotto pr imo, p u r essendo più incombente 
il pericolo sul lato « foce » (lotto secondo) 
e ce r t amente più gravi le conseguenze in 
caso di cedimenti , per la fitta schiera di 
abitazioni present i ; 

se esis tano documentaz ioni fotografi­
che delle lesioni agli edifici che documen­
t ino le cara t ter is t iche del movimento dello 
s t ra to roccioso sot tostante . (4-01996) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'interno con incarico per il coordina­
mento della protezione civile. — Per sapere 
— premesso che: 

la città di Ba r r ea è t ra le più apprez ­
zate mete tur is t iche del parco nazionale 
d 'Abruzzo, in seguito ad eventi sismici de­
gli ann i '80 subì dann i di una certa gravità, 
in par t ico lare nel cent ro storico; 

con o rd inanza sindacale n. 2-bis del 
12 maggio 1984, fu o rd ina to lo sgombero 
totale del suo cen t ro storico, nell 'attesa che 
venissero « effettuati i dovuti accer tament i 
tecnici intesi a de te rmina re eventuali pe­
ricoli pe r la pubbl ica e privata incolumi­
tà »; 

il cen t ro storico di Bar rea è costi tuito 
da u n denso agglomerato di case, quasi 
tu t te interagent i s t ru t tu ra lmente t r a loro; 

l ' amminis t raz ione comunale di Bar-
rea sa rebbe s ta ta messa a conoscenza, già 
da pochi mesi dopo gli eventi sismici, dello 
s tato di pericolo r appresen ta to dalla in­
coerenza dello s t ra to roccioso del te r r i to­
r io di Barrea , s t ando a quan to avrebbe 
evidenziato l ' ingegnere A r m a n d o Albima­
rini t i tolare presso l 'università di Napoli 
della ca t tedra di consol idamento delle co­
struzioni , appos i t amente interpellato, il 
quale avrebbe suggerito, come pr imi prov­
vedimenti da ado t ta re per r imuovere lo 
s tato di pericolo, di d isporre indagini sul 
sot tosuolo per p red i spor re oppor tuni con­
sol idamenti dello s t ra to di posa degli edi­
fici; 

a tale scopo, lo stesso ingegner Albi-
mar in i avrebbe consegnato a l l ' amminis t ra ­
zione comuna le una scheda di vulnerabi­
lità relativa al l ' intero cent ro abi tato; 

si palesava urgente ed imprescindibi le 
la valutazione della solidità delle fonda-
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zioni sot tostant i tu t to il cent ro storico, 
p r ima di ogni intervento sugli immobil i da 
r ia t ta re o da r icostruire; 

il comune di Barrea , ne l l ' anno 1985, 
ha del iberato la realizzazione dei lavori di 
r i s t ru t tu raz ione del cent ro storico, assog­
gettandoli ad intervento uni tar io; 

la r ichiesta e la concessione del con­
t r ibuto dello Stato per il r ipr is t ino del 
centro storico danneggiato, maggiorato del 
20 per cento ai sensi del comma 11 della 
legge n. 159 del 1984, considerata la na­
tu ra par t icolare di tale intervento su u n 
agglomerato di case contigue, interagent i 
s t ru t tu ra lmente , sono riferite a detti lavori 
nella uni tar ie tà dell ' intero progetto, come 
si t ra t tasse di u n unico grande condominio; 

la richiesta, e quindi l 'erogazione, dei 
fondi avrebbe dovuto essere p recedu ta dal­
l 'accer tamento e dall 'eventuale neut ra l iz ­
zazione dello s tato di pericolo paventa to 
dai tecnici; 

non sembre rebbe effettuato accer ta­
mento idoneo ad annul lare , con certezza, 
le ipotesi di pericolosità r appresen ta t e dai 
tecnici sulla incoerenza dello s t ra to roc­
cioso sot tostante le abitazioni di Barrea , in 
quan to r isul terebbe sol tanto una re lazione 
su una indagine geologico-tecnica del 23 
marzo 1987, allegata a nota del g ruppo 
nazionale difesa t e r r emoto del 2 giugno 
1988, protocol lata dal comune il 14 giugno 
1988 (circa quindici mesi dopo), finalizzata 
all 'acquisizione degli elementi di valuta­
zione necessari nel l 'ambito degli interventi 
di r ecupero del centro storico di Bar rea . 
Risul terebbe una si tuazione di incer tezza 
sulla solidità dello s t ra to roccioso come 
fondazione dell 'abitato, tale da non poter 
escludere che, in zone non accessibili al­
l 'osservazione, anche quelle del t r a t to di 
versante sot tostante l 'abitato possano pre ­
sentare adunamen t i par t icolar i di f ra t ture 
anche significative che, avrebbero dovuto 
sollecitare, ancor più un ' accura ta indagine 
con idonee s t rumentaz ioni scientifiche; 

su alcune abitazioni, sebbene agibili, 
po t r anno essere iniziati i lavori, secondo il 
p iano uni tar io, previa esecuzione dell ' in­

tervento di bonifica del costone della foce 
per il quale, secondo quan to d ichiara to dal 
Sindaco di Bar rea in da ta 18 giugno 1994, 
è s tato reda t to il progetto e sono state 
r ichieste le necessarie autor izzazioni alle 
Amminis t raz ioni competent i ; 

in r i fer imento a det to progetto, risul­
te rebbe che la real izzazione compor te ­
rebbe dei costi di centinaia di milioni per 
la sola pulizia e la decespugliazione; 

il susseguirsi nel t empo di p lan ime­
trie, p u r compilate dagli stessi tecnici e 
riferite alle stesse lesioni, cont ras tan t i t ra 
loro, fanno ancor più t emere che non fosse 
affatto chiaro che il p rob lema da supera re 
avrebbe dovuto essere non t an to r i a t t a re 
gli edifici, con il conseguente pagamento 
delle progettazioni , dei lavori, eccetera 
bensì e l iminare ogni min imo dubbio sulla 
pericolosità del costone; 

anche l ' incalzare dei peggioramenti 
( tanto da r ichiedere in moltissimi casi il 
passaggio da lavori di r ia t taz ione a lavori 
di r iparazione-r icost ruzione) , nelle valuta­
zioni fatte dai tecnici in corso d 'opera 
sempre sulle stesse lesioni, avrebbe dovuto 
confermare la necessità di d i spor re inda­
gini più approfondi te sul sottosuolo, come 
già suggerito nel 1984 dal professor Albi-
mar in i , per p red i spor re oppor tun i conso­
l idament i dello s t ra to di posa degli edifici; 

se è vero che lo spiri to della n o r m a ­
tiva in ord ine alla r ia t tazione a seguito dei 
t e r remot i ha il p r imar io interesse di ga­
ran t i re la conservazione di cose indispen­
sabili alla vita stessa della comuni tà , è 
ce r t amente a l t re t tan to vero che ha il pr i ­
mar io dovere di preservare la sufficiente 
s icurezza nei confronti di futuri eventi 
sismici, a salvaguardia anche, e pr incipal­
mente , della pubblica e privata incolumità; 

considera to lo s tret to legame di inte­
raz ione s t ru t tura le nelle fondazioni di Bar-
rea ed in par t icolare del suo cen t ro storico, 
sarebbe stato più o p p o r t u n o intervenire 
nel consol idamento del costone in via pre­
giudiziale r ispet to a qualsiasi a l t ro lavoro, 
cos t ruendo così un cordone di sostegno 
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non solo per le case incombent i il b u r r o n e 
sottostante, ma anche per gli edifìci di 
tu t to il centro storico e di Ba r rea - : 

quali urgenti provvedimenti in tenda 
adot ta re in considerazione del fatto che il 
Comune di Bar rea non ha disposto u n 
mira to accer tamento del sot tosuolo del 
centro storico, al fine di p romuovere quei 
provvedimenti necessari a r imuovere lo 
stato di pericolo dovuto al l ' incoerenza 
dello s t rato roccioso su cui poggia l ' intero 
paese; 

se la r ichiesta di erogazione dei fondi 
contenga l 'espresso r i fer imento alla per i ­
colosità, paventata nel 1984, dell ' incoe­
renza dello s t ra to roccioso. (4-01997) 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri del­
l'interno e di grazia e giustizia. — Per sapere 
— premesso che: 

la p rocura della Repubbl ica di Por­
denone ha inviato, nei giorni scorsi, venti 
avvisi di garanzia ad a l t re t tant i funzionari 
e agenti della ques tu ra di Pordenone con 
varie e pesanti ipotesi d 'accusa, 

in par t icolare è s tato contes ta to il 
rea to di abuso di potere nell 'esercizio delle 
propr ie funzioni in q u a n t o avrebbero in­
dotto alcune ragazze, che necessi tavano del 
nullaosta per poter lavorare in Italia, a p ro ­
stituirsi con gli stessi in cambio, appun to , 
del l 'ot tenimento del documen to citato; 

a quan to pa re la citata ques tu ra già in 
al tre occasioni era s ta ta fatta oggetto di 
critiche e sospetti circa l 'operato di alcuni 
dipendenti ; 

l'ex consigliere comunale di Spilim-
bergo, Danilo Poci, nello scorso maggio ha 
presenta to denuncia al sosti tuto p rocura ­
tore della Repubblica di Pordenone , Raf­
faele Tito, su alcuni fatti r iguardan t i agenti 
della stessa ques tu ra - : 

se siano a conoscenza di q u a n t o espo­
sto in premessa e se non r i tengano, nel­
l 'ambito delle rispettive competenze , di at­
tivare le necessarie p rocedure per far 
piena luce sui fatti citati in premessa . 

(4-01998) 

MALA VENDA. - Ai Ministri della pub­
blica istruzione, per le pari opportunità e 
per la solidarietà sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

la signora Emilia Calini Canavesi (de­
pu ta ta del par t i to di r ifondazione comu­
nista nella XI legislatura) ha iscrit to il 
figlio Massimil iano alla p r ima e lementa re 
( tempo pieno) della scuola statale di Ca-
negrate (MI), paese limitrofo a quello di 
res idenza (S. Giorgio su Legnano - MI), e 
nel quale ha già f requenta to la scuola 
m a t e r n a per t re anni ; 

la signora Emilia Calini Canavesi 
aveva presen ta to al m o m e n t o dell ' iscri­
zione a t to notor io nel quale dichiarava che 
il bambino veniva accudito - d u r a n t e la 
set t imana, dalla fine dell 'orario scolastico 
(ore 16,30) e sino all 'arrivo di uno dei due 
genitori, che per motivi politici e s indacali 
alcuni giorni sono occupati ol tre l 'orar io di 
lavoro — dalla signora Bande ra di Cane-
grate, la quale ha u n bimbo, Alessandro 
(amico di Massimiliano), che f requenterà 
la p r ima e lementare ( tempo pieno) nella 
medes ima scuola; 

il 25 giugno 1996 le è s tato comuni ­
cato che potevano accet tare il b a m b i n o 
solo nel model lo scolastico « a modu lo », 
con u n unico r ien t ro a scuola il mar t ed ì 
pomeriggio e con la f requenza al sabato, 
questo perché le due classi a t empo pieno 
e rano occupate da richieste pervenute da 
bambin i /e residenti a Canegrate; 

oltre alla documentaz ione che at testa 
che ambedue i genitori lavorano, lo stesso 
25 giugno la signora Emilia Calini Cana­
vesi, con il mar i to Renzo Canavesi e la 
signora Carmela Di Lucchio Bande ra 
h a n n o fatto r ichiesta di res idenza per il 
figlio Massimiliano presso la famiglia Ban­
dera di Canegrate, come era consuetudine 
fare nel comune di Canegrate e non solo 
(anche a S. Giorgio su Legnano), dove 
vengono accet tate le residenze dei bambin i 
presso le famiglie che di fatto li accudi­
scono d u r a n t e la se t t imana, per agevolare 
l 'iscrizione alla scuola prescelta; 
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sabato 29 giugno 1996, la signora 
Emilia Calini Canavesi riceve u n a telefo­
nata dalla diret t r ice della scuola di Cane-
grate che le comunica che il consiglio di 
circolo ha c o m u n q u e deciso di privilegiare 
per la scelta a t empo pieno i bambin i 
residenti con tu t ta la famiglia a Canegrate. 
Quindi per Massimil iano r ibadisce la sola 
possibilità di u n inser imento « a modu lo »; 

si fa no ta re che t ra le famiglie di 
Canegrate alle quali è s ta to concesso t empo 
pieno, a quan to consta alla signora Emilia 
Calini Canavesi, ci sono m a m m e casalin­
ghe; vengono quindi negati, a pa re r e del-
Pinterrogante, i dirit t i delle m a m m e lavo­
ratrici e impegnate nel sociale. Infatti, la 
signora Emilia Calini Canavesi ha anche 
illustrato alla diret t r ice la sua s i tuazione e 
quella del mar i to , di lavoratori , m a anche 
di genitori impegnat i nel sociale, nel sin­
dacato e nella vita politica del nos t ro 
paese; 

inoltre, da ques t ' anno nei cri teri uti­
lizzati dal consiglio di circolo di Canegrate 
sono stati esclusi quelli della cont inui tà 
didattica (diritto dei bambin i già frequen­
tanti la scuola m a t e r n a di Canegrate) e 
quello del paese limitrofo; la famiglia Ca­
lini Canavesi abita in una via di S. Giorgio 
su Legnano, confinante con Canegrate; 

a questo punto , vista anche la s t rut­
turazione del modu lo a Canegrate (qua t t ro 
pomeriggi a casa con f requenza al sabato 
matt ino, giorno in cui i genitori che lavo­
rano possono t r a scor re re con il figlio) 
hanno deciso di iscrivere il b a m b i n o alla 
scuola « di dir i t to », dove la famiglia ri­
siede, a S. Giorgio su Legnano (nonostante 
lo sconforto del b a m b i n o che avrebbe vo­
luto frequentare la scuola e lementare con 
gli amici conosciuti alla scuola mate rna) ; 

alla richiesta p resen ta ta alla scuola di 
S. Giorgio su Legnano di a m m e t t e r e il 
bambino a t empo pieno, è s tato r isposto 
che era impossibile pe rché la classe era già 
completa dei 25 bambin i /e consenti t i dalla 
legge; « r imaneva » quindi un unico posto 
« a modulo ». La diret t r ice di S. Giorgio ha 
detto alla signora Calini che il consiglio di 
circolo non ha contempla to , nei cri teri di 

scelta, né la residenza, né l'attività lavora­
tiva di a m b o i genitori, valendo la pegola 
del « chi p r i m o arr iva meglio si accomoda » 
e, in caso di r ichieste superior i , p roceden­
dosi al sorteggio. A q u a n t o consta all 'in­
ter rogante dovrebbe valere anche uno 
s t rano cri ter io di discrezionali tà del colle­
gio d' isti tuto per casi che r i tengono ecce­
zionali; a S. Giorgio, quindi , al t empo 
pieno sono inseriti bambin i di altri paesi e 
non residenti , con res idenze fittizie, con 
m a m m e casalinghe, m e n t r e la signora oggi 
è costret ta a t rovare u n a persona che 
accudisca il bambino i due pomeriggi in 
cui t o rna a casa, a n d a n d o anche cont ro 
scelte educative decise dalla famiglia; Mas­
similiano infatti dall 'età di un a n n o ha 
f requentato l'asilo n ido statale, preferi to 
alla « balia », ha f requenta to la scuola ma­
te rna statale di Canegrate, preferi ta a 
quella di S. Giorgio gestita da religiose, e 
oggi insiste per il t empo pieno preferen­
dolo al modu lo perché ri t iene che la gior­
na ta del b a m b i n o debba essere occupata 
prefer ibi lmente da attività didat t iche in­
sieme ad altr i coetanei e non gestite in 
par te da u n adul to (regolata quindi da 
tempi, bisogni e r i tmi poco consoni al 
bambino) . Tra l 'altro il modulo a t tua to a S. 
Giorgio su Legnano è fra i peggiori dal 
pun to di vista didatt ico, svolgendosi a 
« scavalco » su due plessi scolastici situati 
in due paesi diversi (S. Giorgio su Legnano 
e Villa Cortese); 

a q u a n t o consta al l ' interrogante, oltre 
al figlio della signora Emilia Calini Cana­
vesi, successivamente al 28 febbraio 1996, 
si è iscrit to alla scuola di S. Giorgio su 
Legnano con richiesta di t empo pieno an­
che u n b a m b i n o s t ran ie ro (albanese), at­
tua lmente regolarmente residente. Quindi, 
per corre t tezza e anche in relazione alla 
legge sulla t r asparenza , il cr i ter io del sor­
teggio, previsto a S. Giorgio in caso di 
eccedenza di r ichieste al t empo pieno, do­
vrebbe essere appl icato sia per la famiglia 
Calini Canavesi che per questa famiglia 
s t raniera; 

i diritt i delle madr i - lavorat r ic i anche 
sotto questo aspet to vengono calpestati; in 
t roppi casi la donna è costret ta a fare 
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scelte di vita che non condivide (o m a d r e 
o lavqratrice) per m a n c a n z a di servizi so­
ciali e perché le s t ru t tu re pubbl iche non 
garant isco servizi adeguati . Un Governo 
che per la p r ima volta g ius tamente ha 
r i tenuto di prevedere un minis tero « per le 
par i oppor tun i tà » ha il compi to di inter­
venire affinché nei criteri di scelta pe r la 
scuola a t empo pieno sia contempla to 
quello « della madre- lavora t r ice ». —: 

se il Ministro della pubbl ica is tru­
zione non ri tenga nel caso in oggetto di far 
valere il pr incipio per cui debbano avere la 
precedenza i residenti e r ichiedere quindi 
quali s iano i cri teri adot ta t i a S. Giorgio su 
Legnano (MI) e se siano stati r ispet tat i 
nella scelta dei bambin i iscritti a t empo 
pieno; 

se il Ministro della pubbl ica is tru­
zione r i tenga di r ichiedere che il cr i ter io 
del sorteggio adot ta to a S. Giorgio, in caso 
di surplus di r ichieste a t empo pieno, non 
debba valere per tut t i i residenti anche se 
iscritti successivamente alla da ta del 28 
febbraio 1996 in quan to di n o r m a le classi 
vengono definite al m o m e n t o de l l ' aper tura 
del l 'anno scolastico; 

nel caso in oggetto, cosa in pra t ica 
significhi e in quale caso venga appl icato il 
cri terio di « discrezionali tà » del consiglio 
di circolo didatt ico di S. Giorgio su Le­
gnano; 

se il Ministro della pubbl ica is tru­
zione in tenda fare in modo che la legge di 
r i forma degli ordini scolastici, approva ta 
dal Pa r l amen to nel 1990, venga appl icata 
rea lmente a favore dello scolaro, affinché 
il nuovo m o d o di fare scuola non significhi 
per il b a m b i n o e la sua famiglia « subire » 
scelte det ta te solo dalle esigenze della 
scuola; 

se il Ministro per le par i oppor tun i t à 
non r i tenga di intervenire affinché i dirit t i 
delle madr i lavoratrici siano r ispettat i e la 
donna per accudire il figlio e « seguire » la 
famiglia non sia costret ta ad a b b a n d o n a r e 
non solo l'attività lavorativa m a gli impegni 
politici-sindacali-sociali; 

se il Ministro per la solidarietà sociale 
in tenda intervenire affinché scuola e fa­
miglia condividano la responsabi l i tà edu­
cativa a t t raverso la col laborazione ed il 
rec iproco sostegno non met tendo in rea l tà 
la famiglia in condizione di subire scelte e 
indicazioni della scuola; 

se i Ministri interrogati in tendano , 
c iascuno secondo le propr ie competenze , 
in tervenire affinché il ci t tadino sia messo 
in condizione di a t tua re scelte scolastiche 
a seconda delle propr ie idee ed esigenze; 

se i Ministri, c iascuno secondo le p ro ­
pr ie competenze in t endano intervenire 
presso la direzione didatt ica di Canegrate 
affinché i bambin i che h a n n o f requenta to 
la scuola m a t e r n a in paese abb iano la 
precedenza , per pe rmet te re e quindi pr i ­
vilegiare la cont inui tà didat t ica e i « desi­
der i » del bambino invece di quelli p u r a ­
men te tecnico-amministrat ivi . (4-01999) 

MAL A VENDA. — Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

il 28 giugno 1996 è s tato raggiunto al 
Minis tero del lavoro un accordo sul p iano 
indust r ia le del gruppo Fiat auto; 

l 'intesa, che prevede t ra l 'altro la p ro ­
secuzione della cassa integrazione sino al 
giugno 1997, verrà valutata in questi giorni 
dalle assemblee dei lavoratori degli stabi­
l imenti Fiat; 

nei giorni scorsi, le r app re sen tanze 
sindacali uni tar ie dei due stabil imenti del 
tor inese h a n n o già valutato l 'accordo. In 
occasione della r iunione delle Rsu delle 
car rozzer ie di Mirafiori, la Fiat ha impe­
dito la par tec ipazione ai due r appresen­
tant i s indacali dello Slai Cobas, non con­
cedendo loro l 'utilizzo non solo dei per­
messi sindacali , ma neppure di permessi 
non retr ibui t i concessi di n o r m a ai r a p ­
presen tan t i sindacali; 

l 'attività ant is indacale nei confronti 
dello Slai Cobas risulta messa in a t to sia 
dalla Fiat che dal Ministero del lavoro; 
infatti negli incontr i al Ministero del 26 e 
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28 giugno 1996 Slai Cobas, r isul ta to il 
p r imo s indacato nelle elezioni delle Rsu di 
Arese e a Pomigliano e presente in quasi 
tut te le fabbriche del gruppo, non è s ta to 
convocato; 

sarebbe necessar io intervenire af­
finché vengano a cessare le discr iminazioni 
della Fiat nei confronti dello Slai Cobas — : 

per quale motivo lo Slai Cobas e i 
delegati eletti dai lavoratori non s iano stati 
convocati al Ministero nella t ra t ta t iva sul 
piano industr ia le della Fiat; 

se in tenda intervenire affinché i r a p ­
presentant i eletti dai lavoratori s iano real­
mente il soggetto uni ta r io t i tolare delle 
decisionalità sui posti di lavoro come p re ­
visto dal l 'accordo interconfederale sulle 
Rsu. (4-02000) 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri del­
l'ambiente e della sanità. — Per sapere -
premesso che: 

la giunta regionale della Basilicata il 
2 maggio 1995, con del ibera n. 2202, ap ­
provava la real izzazione di u n impian to di 
te rmodis t ruz ione dei rifiuti in località San 
Nicola di Melfi; 

detta del ibera non fu approva ta dalla 
commissione di control lo sugli atti della 
regione in quan to la giunta, in regime di 
ord inar ia amminis t raz ione , aveva deciso su 
scelte p rogrammat iche di competenza del 
consiglio regionale della Basilicata; 

la commissione di control lo ha deciso, 
in r appor to ai chiar iment i forniti, di con­
sentire l 'ulteriore corso e sos tanzia lmente 
chiesto il r ispet to delle n o r m e che preve­
dono l 'adozione di scelte da pa r t e del 
consiglio regionale; 

la Sata di Melfi ha presen ta to r icorso 
al Tar cont ro la del iberazione della giunta 
regionale ed il pa re re espresso, a suo 
tempo, dalla IV commissione consil iare re ­
gionale, che pongono alcune condizioni 
alla realizzazione del proget to dell ' incene­
r i tore « Fenice » presso lo s tabi l imento di 
Melfi; tali condizioni consis tono pr incipal­

men te nel divieto di distruggere rifiuti p r o ­
venienti da stabil imenti Fiat ubicati fuori 
regione e nella possibilità di distruggere 
rifiuti u rbani , nonché rifiuti industr ial i , 
prodot t i nel te r r i tor io regionale anche da 
al t re aziende; 

la Sata con il r icorso in tende avere 
piena l ibertà nel poter distruggere rifiuti 
industr ial i , provenient i da altri suoi stabi­
l imenti ubicati in al t re regioni; 

n o n si riesce a comprende re per quali 
ragioni sia s tata adot ta ta la del ibera di 
r isposta ai ch iar iment i e per quali motivi 
s iano state violate le n o r m e che fissano le 
competenze del consiglio regionale — : 

come si in tenda r ipr is t inare il pr i ­
m a t o del consiglio regionale nel l 'ambito 
delle attività di p rogrammazione , affron­
t ando la gravissima vicenda del t e rmodi ­
s t ru t tore di Melfi; 

quali iniziative si i n t endano ado t t a re 
per scongiurare dann i a l l 'ambiente e alla 
salute pubblica ed evitare che la regione 
Basilicata diventi u n a sor ta di pa t t umie ra 
dell 'Italia cent ro-mer id ionale . (4-02001) 

CAVALIERE. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

il 21 giugno 1996 u n incar icato della 
Ge.ri.co. spa di Venezia, tale Modenese 
Michele, si recava accompagna to dalla 
forza pubblica dal medes imo richiesta al 
ques tore di Venezia, presso l 'abitazione del 
signor Bergamo F ranco di Mestre per ese­
guire un p ignoramento mobil iare; 

non avendo r invenuto l ' interessato 
nella sua residenza, Modenese Michele 
p robab i lmente coadiuvato da u n fabbro, 
apriva la s e r r a tu r a della por ta d ' ingresso 
ed en t ra to nel l 'abi tazione provvedeva ad 
aspor ta re due mobili, un televisore, un 
registratore, u n a macch ina da caffè ed altri 
beni; 

successivamente, previa sosti tuzione 
della se r ra tu ra , depositava le relative 
chiavi presso il Commissar ia to della Polizia 
di Stato di Mestre, n o m i n a n d o nel con-
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t empo tale Cominot to Piero custode del 
compendio pignorato, che veniva t r a spor ­
tato presso un pubbl ico deposi to ed ivi 
abbandona to ; 

l 'operazione è s tata eseguita in as­
senza di titolo esecutivo o c o m u n q u e mai 
notificato al signor Bergamo Franco ; 

l ' interrogante r i t iene il fatto assai 
grave in considerazione delle palesi viola­
zioni compiute dal sedicente pubbl ico uf­
ficiale di riscossione, Modenese Michele - : 

se il Ministro in indir izzo in tenda 
adot ta re iniziative nei confronti del que­
store di Venezia, intese ad accer ta re even­
tuali responsabil i tà del medes imo per 
avere omesso ogni control lo sulla regola­
ri tà della r ichiesta avanza ta dal l ' incar icato 
della Ge.ri.co. spa, che è il medes imo nei 
cui confronti F r anco Bergamo aveva p re ­
sentato denunc ia -quere la in da ta 24 feb­
braio 1996 presso la s tazione Carabinier i 
di Mestre, ipot izzando fra l 'altro, a q u a n t o 
risulta al l ' interrogante, i reat i di abuso 
d'ufficio e diffamazione. (4-02002) 

TATARELLA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri degli affari 
esteri e delle poste e delle telecomunicazioni. 
— Per sapere — premesso che: 

in data 30 maggio 1996, il Dipart i ­
mento di Stato amer i cano inviava una let­
tera di avvert imento alla Stet con la tesi di 
utilizzo di impiant i , di p ropr ie tà dell'ex Itt, 
dislocati nell 'isola di Cuba; 

in data 28 maggio 1996, la Repubbl ica 
di San Mar ino stabiliva relazioni d ip loma­
tiche a livello di ambasc ia ta con Cuba, 
dopo un incontro t r a il segretar io di Stato 
della Repubblica di San Marino, Gabriele 
Gatti, e l ' ambascia tore di Cuba in Italia, 
dot tor Mario Rodriguez Mart inez - : 

se la società Intelcom SA di San Ma­
rino, posseduta al 70 per cento dalla Stet 
Internat ional , sia in agreement con la so­
cietà messicana Groupo Domo, anch 'essa 
messa sotto accusa dal Dipar t imento di 

Stato degli Usa per motivazioni analoghe a 
quelle che h a n n o consent i to l ' incrimina­
zione della Stet; 

se la Inte lcom SA abbia erogato ser­
vizi di t ipo audiotex in te rnaz ionale ad 
utenti messicani e cubani , in agreement con 
la messicana Groupo Domo; 

se la Inte lcom SA abbia offerto a 
soggetti pubblici o privati cubani la possi­
bilità di fare interrogazioni di banche dati 
dislocate in Usa ed in Canada , con ciò 
violando le restr izioni impos te dal l 'em­
bargo sia amer i cano che di al t r i organismi 
internazional i ; 

se il suppos to utilizzo di soggetti cu­
bani delle r isorse informat iche della Intel­
com SA sia avvenuto anche a t t raverso la 
rete trasmissiva della Tele Media In te rna-
tional-Tmi, a l t ra società posseduta da Te­
lecom e Stet; 

se risulti che il Segretar io di Stato di 
San Marino, Gabriele Gatti, abbia dichia­
rato, come r ipor ta to dalla s t ampa locale, 
che gli accordi con Cuba sono la conferma 
di una posizione, presa anche in ambi to 
Onu, di totale cont rar ie tà al l 'embargo; 

se risulti che gli accordi sottoscritt i 
t ra San Mar ino e Cuba s iano stati concor­
dati, in momen t i distinti, sia con i massimi 
esponenti di par t i to di s inistra e di autor i tà 
di governo, come si legge su due quotidiani 
locali; 

se gli accordi cubano-sanmar ines i 
prevedano l 'utilizzo di s t ru t tu re finanziarie 
sammar ines i per il r i lancio delle attività 
immobil iar i a Cuba e l 'attivazione di cir­
cuiti diretti per lo sviluppo delle teleco­
municazioni t ra i due Paesi; 

se il Pres idente del Consiglio dei mi­
nistri si sia mai in teressato o sia stato 
interessato al p roblema; 

gli esiti del l ' i s t rut tor ia del Dipart i­
mento di Stato amer i cano e qual i anomal ie 
compor terà , per la politica es tera italiana, 
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l 'attuarsi degli accordi siglati t ra la r epub­
blica del Ti tano e quel la di Cuba; 

le motivazioni che spingono la Stet 
In ternat ional e la Tmi a cont inuare a 
creare circuiti trasmissivi t ra le città di 
Roma e di Milano con la centrale di Borgo 
Maggiore in San Marino, le finalità di 
questi collegamenti e se la Telecom della 
Regione Emilia Romagna sia obbligata alla 
stesura di tali circuit i senza ot tenere a lcun 
compenso; 

quan t ' a l t ro necessar io alla compren­
sione delle strategie di Stet e di Stet In­
ternat ional a San Marino, at tesa l 'inconsi­
stenza dei r i torni di tutt i gli enormi inve­
stimenti che sono stati fatti anche da Sip 
e da Telecom presso la Repubblica del 
monte Ti tano. (4-02003) 

Apposizione di firme a interrogazioni. 

L'interrogazione Malagnino n. 5-00075, 
pubblicata nell 'Allegato B ai resoconti 
della seduta del 18 giugno 1996, è stata 
successivamente sot toscri t ta anche dal de­
puta to Stelluti. 

L ' interrogazione Mar ra s n. 4-01841, 
pubblicata nell 'Allegato B ai resoconti 
della seduta del 10 luglio 1996, è stata 
successivamente sot toscri t ta anche dal de­
puta to Cicu. 

Ritiro di documenti 
del sindacato ispettivo. 

I seguenti document i sono stati r i t irat i 
dai presenta tor i : 

Pecoraro Scanio n. 4-01831 del 10 lu­
glio 1996; 

Giardiello ed altri n. 5-00229 dell'11 lu­
glio 1996. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resocont i della seduta 
del 9 luglio 1996, a pagina 1346, p r i m a 
colonna, l ' interrogazione a r isposta scri t ta 
n. 4-01744 è sostituita dalla seguente: 

TASSONE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro della funzione 
pubblica e affari regionali — Per conoscere, 
at teso che: 

la disciplina del t r a t t a m e n t o di fine 
r a p p o r t o di cui all 'art icolo 2120 del codice 
civile, modificato dalla legge 29 maggio 
1982, n. 297, è s tata estesa ai lavoratori 
pubblici in genere (privatizzati) dai commi 
5 e 7 dell 'articolo 2 della legge 8 agosto 
1995, n. 355, commi che r igua rdano ri­
spet t ivamente il personale assunto dal 1° 
gennaio 1996 e quello già in servizio; 

in par t icolare il c o m m a 7 d e m a n d a 
alla cont ra t taz ione collettiva nazionale le 
modal i tà di appl icazione e ad u n succes­
sivo decre to del Presidente del Consiglio 
dei minis tr i le n o r m e di esecuzione; 

pe r quali motivi nei contra t t i già sti­
pulat i con i pubblici d ipendent i l 'Aran non 
ha inseri to la normat iva prevista dal 
c o m m a 7 dell 'articolo 2 succitato; 

se la stessa Aran sia in tenzionata ad 
inser i re — visto che è ancora in corso la 
t ra t ta t iva - tale normat iva nel con t ra t to 
dei dirigenti dello Stato, avviando così ad 
a t tuaz ione una previsione legislativa, ed 
evitando, nel contempo, un sicuro conten­
zioso, che aggraverebbe i già oberat i organi 
di giustizia amminis t ra t iva , con pesi e 
dann i per tut t i . (4-01744) 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
dell '11 luglio 1996, a pagina 1469, p r ima 
colonna, alla t ren tes ima riga, dopo la pa­
rola « legge » deve leggersi: « 323 », anziché: 
« 326 », come s t ampa to e nella medes ima 
pagina, seconda colonna, qua ran te s ima 
riga, dopo la paro la « n. » deve leggersi: 
« 323 », anziché: « 326 », come s tampato . 




